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ENNA AAA. 
Comuni cercansi 

per estensione provincia
Il Governo Nazionale ha

suonato le trombe della finanziaria
e noi suoneremo le nostre campa-
ne con l'affiliazione di altri Comuni,
fino alla concorrenza di 200.000
abitanti: mossa e contromossa. Gli
affiliati ci sarebbero già, pare che
alcuni comuni del messinese
sarebbero disposti a "passare" il
guado provinciale per rinforzare il
numero dei residenti dell'ennese.
O forse sarebbe il caso di dire "i
comuni del castrogiovannese", ci
pare di capire che li, da dove tutto

è partito, siamo destinati a ritorna-
re. 

Abbiamo perso così tanti
treni, compresa la stazione, che
qualche altro, possiamo permetter-
ci di perderlo. La nostra provincia
cominciamo ad immaginarla come
una cartella della vetusta tombola,
oggi si preferisce dire bingo. 

Abbiamo tanti numeri, in
altrettante caselle, numeri che
escono, ma non nel senso che pro-
ducono vincita, escono nel senso
che li "tagliamo" con una bella
croce, fino a fare bingo o tombola
che dir si voglia. Anzi, una bella
capi - tombola, con saltotriplocar-
piatorovesciato e comunque, con

quella parte, dove non batte il sole,
che si ritrova a battere al suolo.
Cosa ci verrebbero a fare 8 comu-
ni nella nostra provincia? A scopri-
re quant'è bello avere gli Ato? A
fare parte di una delle province più
povere? A iscrivere i figli alle
nostre università Ceu o Kore,
insomma, all'università? Ad assi-
stere alle "fantasmiche" gare auto-
mobilistiche? Ad assistere agli
"spettracoli" del castello più vicino
alle stalle (leggi stalle)? Bah! Forse
stanno peggio e noi non lo sappia-
mo, o forse sperano in meglio e
non lo sanno. 

Giusi S tancanelli
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Ultima ora.
Poco prima di anda -

re in st ampa abbiamo rice -
vuto una comunicazione
da parte dell'On. Crisafulli
in merito all'art. 33 della
Legge Finanziaria.

"L'On. Crisafulli
informa che la
Commissione affari istitu -
zionali ha cancellatola
parte dell'art. 33 della
Finanziaria relativa al tetto
dei 200.000 abit anti".
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Se tutt a l'erba fosse

cicoria…
si potrebbero fare gran-

di scorpacciate, ma, tant'è così
non è. Che il caldo anomalo di
questi giorni abbia contribuito

alla lussureggiante crescita vegetale, è un fatto; come pure è un
fatto che il verde cittadino è del tutto incontrollato. Quello "ufficiale"
cresce a dispetto delle cure e a discapito dell'occhio che lo guar-
da; quello selvaggio, cresce, a dispetto e discapito di tutto e tutti.
Che tenerezza i cespuglietti che ornano i
marciapiedi di via Pergusa, via Unità d'Italia
e via Leonardo da Vinci, e che bell'effetto
cromatico fa il verde con il rosa del selciato.
Veramente artistici i cespugli che ornano i
numerosi muri di contenimento in zona
Monte e  via Mercato come a San Pietro,
Valverde, Fundrisi e via dicendo. Non trala-
sciamo di ricordare tutte quelle strade che,
prive di marciapiedi, hanno le banchine
invase di sterpaglia assortita. Diciamo
poche parole: insetti, topi, combustione,

sporcizia, queste vengono in mente nell'osservare come la città sia
invasa dalla prolifica azione di madre natura. Per quanto riguarda
l'intervento umano, occorre precisare che tanti cittadini, veramente
stanchi della cronica assenza delle istituzioni, si sono fatti "giusti-
zia" da soli, e armati di zappone e roncola hanno provveduto ad
estirpare la ridondante vegetazione. Sono e devono rimanere casi
estremi, oppure bisognerebbe rimborsare gli stessi, visto che tutti
(più o meno) paghiamo le tasse e le strapagheremo. Ogni anno,
puntualmente, si propagandano campagne di ripulitura di siti, luo-
ghi, spiagge e cosi via, e in nome del senso civico si vedono ammi-
nistratori a vario titolo, armati di grandi sorrisi, guanti e telecamere

al seguito che si agitano tra il codazzo di
scolaresche e rappresentanti di associazio-
ni, per così dire, ambientaliste. E noi? Le
nostre strade? I nostri monumenti? I nostri
spazi verdi? E' la nostra volta?
Organizziamo una campagna di "deforesta-
zione", chiamiamo i mass media, convo-
chiamo le scolaresche, zapponi e roncole
non mancano e…aspettiamo i sorrisi degli
amministratori e le, per così dire, associa-
zioni ambientaliste, dai! Che ce la possiamo
fare a finire in televisione.

a cura di 
Giusi S tancanelli

I nuovi inquilini di C/da S.
Caterina

Da giorni in C/da S. Caterina, si
assiste all'arrivo di nuovi inquilini che nes-
suno mai si sarebbe spettato. Stiamo par-
lando dei topi. 

Non stiamo parlando di topi di
dimensioni piccole, ma bensì dei famosi
topi di fogna, di grandi dimensioni. 

Sicuramente vi starete chiedendo,
come abbiamo fatto a scoprire di queste
nuove famiglie, beh, ve lo spieghiamo subi-
to. Un giorno una signora, affacciandosi dal

suo balcone, trova un grande topo steso sul suolo senza vita, da quel giorno la rivolta!!!!
Tutti si sono chiesti da dove potes-

sero provenire questi esemplari, una sola
può essere la risposta: dalla fogna aperta
che si trova nelle vicinanze. 

Allora, cari amministratori, se non
volete che succeda qualcosa, a quei bam-
bini che giocano, scherzano per le strade di
c/da S. Caterina, perché non alzate il sede-
re dalle vostre calde sedie e prendete prov-
vedimenti, prima di ritrovarvi a spiegare la
situazione ai famosi inviati delle Iene?

Giuseppe Merlo
C.da Santa Caterina

Via Pergusa

I quadri luminosi della piant a di Enna al buio
Il Signor Paolo Casano ci segnala che i quadri luminosi

della pianta di Enna collocati anni fa dall’Azienda Autonoma
Provinciale per l’Incremento Turistico per aiutare i numerosi turisti
italiani e stranieri che vogliono girare il capoluogo ad individuare i
posti più antichi e suggestivi ed i monumenti e chiese più importan-
ti e rappresentativi. Purtroppo la maggior parte dei quadri sono privi
di illuminazione in quanto i neon guasti da tempo non sono stati
sostituiti. Quelli installati in piazza Duomo, piazza Umberto I°, piaz -
za Vittorio Emanuele, terminal bus e villa Torre di Federico II° sono
spenti, l’unico acceso è quello collocato nell’edificio della Camera
di Commercio in via Chiaramonte. In considerazione che detti qua-
dri sono utilissimi e di facile lettura rispetto a quelli esistenti in piaz-
za Vittorio Emanuele e viale IV Novembre poco funzionali e illegibi-
li in quanto sia le vie che gli edifici sono di uguale colore, di metal-

lo e privi di luce, occorre riparare i guasti che hanno causato lo spe-
gnimento dei corpi illuminati nei quadri su menzionati. Tutti i dirigen-
ti che si sono succeduti alla guida dell’Ente responsabili della
manu tenz ione
hanno ricevuto
puntualmente la
relativa segnala-
zione del guasto
ma nessuno a tut-
t’oggi ha provve-
duto ad eliminare
l’inconveniente a
svantaggio dei
visitatori.

Quadro piant a di Enna in via Chiaramonte

Una piazza decadente..
L'inverno è in arrivo. A quel punto la nebbia si poserà sul

nostro grazioso paese di montagna e ci farà compagnia per un bel
po'. Renderà più tetri quei luoghi che si presentano, ad una prima
occhiata, tristi e abbandonati. Se per una volta smettessimo di fare
i polemici e i pessimisti, ci si potrebbe concentrare sul fatto che
qualche giornata di sole ci viene ancora concessa. Il problema però
sussiste perché quei luoghi ugualmente, con o senza sole,  detur-
pano il nostro contesto urbano e, d'altra parte, così strutturati ser-
vono a ben poco. Piazza S. Maria del Popolo è, adesso, una piaz-
za estremamente triste. La costruzione al centro della suddetta
piazza è danneggiata da indefinibili segni prodotti dall'inciviltà e dal-
l'assenza di rispetto nei confronti di ciò che ci appartiene. Le erbac-
ce spuntano poi da ogni angolo della piazza per non parlare della
sua pavimentazione, che rende rischiosi i giochi dei bambini che
decidono di trascorrere lì un po' del loro tempo. Addirittura, duran-

te le giornate di pioggia diventa impossibile percorrere alcuni tratti
della piazzetta a meno che non si abbia una buona vista nell'indivi-
duare anticipatamente le pozzanghere che si formano in quelle
parti prive di pavi-
mentazione, e un
adeguato senso
dell'equilibrio. A
questo punto mi
chiedo quale sia
l'utilità di questo
luogo qualora chia-
ramente dovesse
rimanere in questo
stato.
Anna Lisa Iacurti

Piazza Santa Maria del Popolo
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Un altro p alo gett a la spugna
Non è la prima volta che ci

occupiamo dei pali elettrici che vengo-
no abbandonati ai bordi delle vie della
nostra città, ma, nonostante tutto anzi-
ché finire la storia continua. Avevamo
lanciato una scommessa (parlando del
palo sito in via Piemonte) e l'abbiamo
vinta; dopo quello di via Piemonte un
altro palo ha gettato la spugna e si è
lasciato andare sul suolo: stiamo par-
lando di quello sito a Valverde, che è
posto lungo il viale che conduce alla
chiesa proprio sopra il muretto.

Il povero palo è pronto per
essere tolto ma è
lì da mesi e non
c'è  nessuno che
si occupi di lui,
continuando così
a creare pericolo
perché su quel
muretto molti
bambini giocano,
molte persone
passano con i loro

cani: e visto che il pericolo non è
segnalato ci viene spontanea una

domanda: se per
caso qualcuno
che passa di lì
non dovesse
vedere il perico-
lo?

Le conse-
guenze sarebbe-
ro abbastanza
gravi perché
p o t r e b b e

cadrebbe sulla strada con il rischio di
causarsi qualche frattura o di finire su
una macchina che sta passando in
quel momento. 

Per evitare questo è meglio
che qualcuno si assuma le proprie
responsabilità e ponga i dovuti rimedi
per tutti i pali cadenti della nostra città,
altrimenti dovremmo aprire un cimitero
dei pali e non ci sembra proprio il caso. 

Maria Elena S pallett a

Tra il sospetto e il dubbio, Attenzione!
Pergusa. Autodromo. Spazio antistante i box.

Occorre acqua? Niente paura! C'è! Dove? In prossi-
mità del punto risto-
ro, proprio dove si
trova il guard rail che
separa l'asfalto della
pista dal lago.
Separare, sapara,
ma a far attenzione
a tenere separata
l'acqua dalla luce
non ci ha pensato
nessuno?! Già!
Perché il piccolo
punto di erogazione
dell'acqua è posto
perpendicolarmente
a dei cavi, privi di
una copertura iso-
lante, che sembre-

rebbero quelli della corrente elettrica. Se così fosse,
questi sarebbero direttamente raggiungibili dall'ac-
qua proveniente dal rubinetto postovi sopra, oltre che
dall'acqua piovana. Attenzione quindi, ai bambini,
che spesso giocano in quello spazio e che potrebbe-
ro poi andare a lavare le manine! Recentemente la
pista è stata luogo ospitante di diverse manifestazio-
ni ed ha accolto un gran numero di persone.
Suggeriamo un potenziamento dei controlli e
della manutenzione a chi fosse addetto a que-
sto, augurandoci che non si accerti il sospetto.
Intanto, anche se tra il dubbio e il supposto, ve
lo segnaliamo. Del resto, vi invitiamo solo ad
un po' di prudenza…che non è mai troppa!

Laura Bonasera

Pergusa - Paddock 

Scale di sapore dantesco
Ci troviamo in viale delle olimpiadi ad Enna Bassa precisa-

mente all'altezza di un noto chiosco e proprio di fronte a quest'ultimo
si trova una scala che porta alla scuola media Gallone semplificando il
percorso evitando di percor-
rere l'intera strada. L'idea è
stata ottima, questa scalinata
è molto comoda ed è molto
utilizzata da bambini e adulti.
Ma proprio da chi viene utiliz-
zata e dai residenti arrivano
da piu' tempo delle lamentele
circa il fatto che di sera è pra-
ticamente impossibile utiliz-
zarela scala perché comple-
tamente al buio. E poi le innu-
merevoli sterpaglie che fuo-
riescono dai muri non per-
mettono di muoversi in maniera serena. Ma non facciamo tragedie, il
tutto è risolvibile con poco, anzi, pochissimo, basterebbe mettere dei
fari d'illuminazione lungo la scala e provvedere alla pulizia delle erbac-
ce che non solo sono fastidiose ma portano sporcizia e allergie. Si ren-
derebbe cosi' piu' agevole e piu' sicuro  il percorso.  

Fatima Pastorelli

Via della Rinascit a

Enna - Viale Diaz

Viale delle Olimpiadi

6

Una intervista che
spazia un po' dappertutto,
quella realizzata al Sindaco di
Enna, Rino Agnello, che arri-
va in un momento caldo della
vita politica e amministrativa
della Città.
- Signor Sindaco, il provve -
dimento della finanziaria
potrebbe t agliare fuori la
Provincia Regionale, la
Questura, la Prefettura. Lei
ha la sensazione come se ci
fosse una sort a di disegno
preordinato per fare fuori le
piccole realtà come la
Provincia di Enna?
"No, io ha la sensazione che
quando si fanno questo tipi di
provvedimenti, non vi si metta
alcun tipo di sentimento;  si
tratta di un provvedimento
senza anima legato solamen-
te alla logica dei numeri.
Qualche burocrate ha deciso
di eliminare le province, al di
sotto dei 200.000 abitanti, di
tagliare la Direzione dei Vigili
del Fuoco, la Questura, le
Prefetture e così via, senza
minimamente pensare ai terri-
tori che potrebbero subire
questo tipo di provvedimento.
Questo mi lascia molto per-
plesso, lo dico senza alcun
imbarazzo e penso che il
governo di centro sinistra sia
stato poco attento. Perché
legare  le sorti delle persone,
dei cittadini, solo al luogo in
cui si nasce? A ricaduta que-
sto provvedimento penalizze-
rebbe tematiche relative alla
sanità, alla scuola, alla giusti-
zia; mortificherà ancora di più
quei territori più piccoli, per-
ché la logica dei numeri porta
esclusivamente a questo. Nel
breve periodo avremo grossi
importanti investimenti, che
questo provvedimento sco-
raggerà senza dubbio. Chi
viene ad investire in un terri-
torio dove vengono a manca-
re le questure, le prefetture
ecc.?"
- Se non ci saranno ripensa -
menti verso questo provve -
dimento, lei come primo cit -
tadino del comune capoluo -
go quali iniziative si sentirà
di port are avanti? 
"Veda, io non vorrei pensare
a questo, perché abbiamo

avuto rassicurazioni da parte
dei Presidenti delle
Commissioni di Camera e
Senato, l'on. Violante e l'on.
Bianco, entrambi eletti in col-
legi della Regione Siciliana e
vicini alla nostra Provincia
che ci hanno preannunciato
come tale provvedimento non
avrà futuro; ciò non di meno
in Parlamento non sapremo
ciò che accadrà. Intendo regi-
strare la volontà di tutte le
forze politiche di destra e si
metteranno a punto eventuali
forme di protesta; ci faremo
sentire in maniera forte."
- Parliamo della città di
Enna.  La sua amministra -
zione è st ata aspramente e
duramente criticat a anche
da chi la st a intervist ando.
Da più p arti probabilmente
si ci aspett ava una svolt a
un cambiamento radicale
dopo 12 anni di ammini -
strazione di centro destra.
Perché quest a svolt a non
c'è st ata? 
"Tutti i cittadini hanno diritto
e richiedono fortemente la
risoluzione dei problemi nel
miglior modo possibile; un
anno e mesi di tempo sono
un tempo troppo lungo per
una famiglia, ma non per
una amministrazione che ha
una burocrazia così, con
certi meccanismi arrugginiti,
che si trova in un dissesto
finanziario. Penso che tutto è
più difficile; i tagli nazionali e
regionali  non consentono
nemmeno il soddisfacimento
dei bisogni primari dei cittadi-
ni e l'espletamento dei servizi
indispensabili per la città;
parlo di asili nido, di trasporto,
di tutti quei servizi a tariffa
individuale il cui costo a cari-
co della cittadinanza deve
arrivare per legge almeno al
36%. Siamo in attesa dei
3.000.000 di euro decretati
dalla Regionale Siciliana,
ancora oggi non sono arrivati.
E dire che sarebbe una boc-
cata d'ossigeno. Una  cosa
però è cambiata, al di là delle
battute e delle polemiche:
oggi sui conti di questo
Comune ci può leggere anche
un bambino. I conti sono chia-
ri, i bilanci saranno leggibili,  il

primo impegno del mio pro-
gramma elettorale era, oltre al
risanamento, anche la chia-
rezza."
- La macchina amministrati -
va del Comune difett a, non
da ora. Non ha la sensazio -
ne che forse ci vorrebbe più
coraggio nel prendere alcu -
ni provvedimenti, anche sul
personale in organico, per
evit are che un funzionario o
un dirigente possono fer -
marla? Non pensa che sia
anche un fenomeno di mal -
costume?
"Quando parlavo di macchina

burocratica arrugginita, mi
riferivo anche a un fenomeno
di disaffezione, di demotiva-
zione. Che ci sia qualche
eccezione può anche essere,
ma ho trovato un personale
che ha voglia di ricostruire
insieme a noi il futuro di que-
sta città. Occorre rifondare il
modo di essere funzionari
pubblici e sentirsi dalla stessa
parte degli amministratori
che, in questo momento stan-
no facendo scelte anche
impopolari nei loro confronti.
Probabilmente, molti dei prov-
vedimenti che abbiamo dovu-
to adottare, sempre con la
collaborazione delle organiz-
zazioni sindacali non sono
stati graditi, come spesso
accade".
- Una cose che Le viene
rimproverat a da più p arti è
la mancanza di una energi -

ca presa di posizione, per
esempio a difesa
dell'Autodromo, contraria -
mente a chi p arla di doverlo
smantellare, di doverne fare
un polo socio - sanit ario
ecc..
"Ho preso posizione anche
quando ero solamente consi-
gliere comunale. L'Autodromo
rappresenta una risorsa
importante, un fenomeno cul-
turale, una tradizione e ho
sempre detto che nessuno
può costringermi a fare una
scelta tra l'essere sportivo e
appassionato di motorismo o

l'essere ambientalista, per-
ché sono tutte e due le
cose e voglio continuare ad
esserlo, così come la riser-
va e l'Autodromo sono nate
insieme, non vedo perché
bisogna spaccare l'opinio-
ne della gente, necessaria-
mente bisogna fare un fron-
te fra le due correnti di pen-
siero".
- Questo, quando era
consigliere comunale,
ore Lei è il capo
de l l 'Ammin is t raz ione
Comunale.
"Adesso sosterrò tutte le
iniziative che tendono a
dare sviluppo
all'Autodromo, come tendo
a sostenere quelle iniziati-

ve, idee peraltro, che ha
messo in campo l'Assessore
Colianni. Non credo che sia
incompatibile la creazione di
poli che attenzionino forte-
mente la disabilità. Ciò non
toglie che debba essere
necessariamente smantellato
l'Autodromo che rappresenta
quella tradizione che a cui
facevo riferimento prima".
- Il nostro giornale si batte
fin dall'inizio affinché ad
Enna possa nascere un
centro di aggregazione e di
socializzazione per disabili.
Lei se la sente di prendere
un impegno per lavorare in
quest a direzione?
"Nessuno si potrebbe sogna-
re, tanto meno un sindaco
che amministra un territorio
come il nostro, di non soste-
nere una eventuale iniziativa
di questo genere."

Il Sindaco di Enna Rino Agnello

A tu per tu con il Sindaco di Enna a cura 
di Massimo Cast agna
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IL SITE  
(seconda punt ata)

E' uso dirsi: "se ci sei, batti un
colpo!"  per cui ne discende, con la stessa
logicità della canzone che  i soldati canta-
vano alla morte di Monsieur Jacques
Chabannes de La Palice, "se senti battere
un colpo, vorrà significare che c'è qualcu-
no"; devo confessarVi che non ho sentito
battere alcun colpo da parte del  mio amico
Assessore, sempre quello ritenuto con la
"A" maiuscola, per cui dovrò ritenere, con la
stessa verità di M.de La Palice, che
l'Assessore non è presente, o meglio non
sta all'interno del "Contenitore" da cui
dovrebbe battere il colpo in questione.
Fiducioso che prima o
dopo il colpo lo sentirò
battere, ritorno sul valo-
re e sul significato di
forte valenza che il
Sistema Informativo
Territoriale ha, e dovrà
avere, anche alla luce di
quanto prevede la
Finan-ziaria proposta
dal Governo Prodi, che,
oltre a indurci a forti pre-
occupazioni di tipo
fiscale, pensa anche ad
un "trasferimento" di
gestione degli Uffici Catastali all'Ente
Comune, se bene abbiamo interpretato.

Piace ricordare anche che il P.O.R.
Sicilia 2000/2006, alla Misura 5.05 "Reti
finalizzate al miglioramento dell'offerta di
città" prevedeva un accordo programma
per l'attuazione del sistema informativo ter-
ritoriale regionale, cioè la realiz-
zazione  in Sicilia di una rete di
sistemi informativi territoriali,
denominata Sistema
Informativo Territoriale
Regionale i cui nodi dovrebbero
essere: il dipartimento
Regionale della Urbanistica, le
Province Regionali, le Città
capoluogo di provincia e le città
con popolazione media superio-
re a 30.000 abitanti. Tutto ciò
con quale obiettivo? Con l'obiet-
tivo di venire a conoscenza delle
risorse territoriali, di promuovere
connessioni reticolari regionali e
sovra regionali, di potenziare i
sistemi locali ed i sistemi locali
medi. A livello locale tale accor-
do avrebbe consentito il poten-
ziamento e la specializzazione
delle infrastrutture tecnologiche
di servizio ai sistemi produttivi
locali e promozione di attività di
cooperazione tra istituzioni loca-
li, aziende di gestione di servizi

e piccole e medie imprese attraverso lo
sviluppo di distretti virtuali di sviluppo
locale e di Sportelli unici accessibili on
line.

Alla istituzione e al funziona-
mento di tali strutture  gli Enti firmatari
dell'accordo di programma avrebbero
provveduto, avvalendosi di fondi struttu-
rali  europei assegnati dal P.O.R.
2000/2006, Misura 5.05, con fondi degli
stessi Enti locali (alquanto modesti), e
anche con l'utilizzo di fondi privati ove se ne
trovasse la disponibilità. Ed i fondi messi a
disposizione dal P.O.R. non erano pochi,
ammontavano a circa 47 milioni di Euro, dei
quali il 20% sarebbero serviti per creare la
struttura informatica regionale e l'80% per

creare la strut-
tura informatica
e gestionale di
livello territoria-
le, e precisa-
mente 9,9
milioni di euro
per le Province
Regionali e ben
27,85 milioni di
euro per i
Capoluoghi di
provincia ed i
centri medi.

Come si rileva, un bel budget
complessivo, ma ancor di più un bel budget
per i Comuni capoluoghi e medi (in totale i
Comuni ammissibili all'Accordo di
Programma erano appena 30). E pensare
che l'operazione S.I.T.E. (in cui "E" sta per
ennese") era stata avviata con appena 150

milioni, e forse meno!!!
Piace ricordare che il Sistema non

solo avrebbe consentito di conoscere tutto
il territorio e il relativo tessuto urbano, ma la
stessa mappa del Piano Regolatore sareb-
be stata digitalizzata,  si sarebbe conosciu-
to il patrimonio del Comune di Enna, si
sarebbe potuto applicare il sistema anche
ad alcune specifiche realtà: per esempio si
sarebbe potuto applicare il sistema alla
realtà "insegne pubblicitarie" posizionando-
le, descrivendole per tipologia, concessio-
ne e canone annuo  con evidente voce
positiva di bilancio!!!!!

E ancora si sarebbe potuto appli-
care il sistema alle "reti tecnologiche", cioè
alle realtà delle condotte gas, elettriche,
telefoniche, idriche, fognarie, con relativa
traccia, tipologia, individuazione delle tratte,
posizionamento nelle strade, materiale
della rete, sezione, e canone annuo di
occupazione di suolo, con un'altra eviden-
tissima voce positiva di bilancio!!!!

E così per tanti altri servizi che la
città presta, anche come spazi; comunque
tutto ciò è sempre fattibile, perfezionabile e
utile, specie quanto si ha necessità di fare
cassa.  

Caro il mio amico Assessore, se ci
sei batti un colpo!

a cura di Antonio Alvano

Comune di Enna - Piazza Coppola
Ad un p asso dal mare

La riflessione con cui ci eravamo
lasciati la volta scorsa esprimeva la spe-
ranza che, tramite le giuste pressioni da
parte della nostra classe politica, Enna
fosse inserita fra le "zone franche urbane"
previste nella nuova finanziaria. L'idea
resta per intero, ma nel frattempo la gran-
de novità che la finanziaria ci porta è quel-
la dello svuotamento della nostra
Provincia, preludio alla sua cancellazione
definitiva o nella migliore delle ipotesi del
suo accorpamento alla vicina
Caltanissetta. Questa situazione, del tutto
inaspettata ha ovviamente provocato rea-
zioni forti e per una volta abbiamo regi-
strato l'assoluta unità di intenti della clas-
se politica che ci rappresenta anche se
ovviamente il livello di responsabilità risul-
ta ben diverso fra l'uno e l'altro schiera-
mento. 

Ma la cosa che ci ha colpito di più,
al limite della commozione, è stata la
presa di posizione di tutti i 20 Comuni
ennesi. Nessuno ha mostrato distacco o
disinteresse, tutti hanno dimostrato invece
un attaccamento alla loro Provincia, inim-
maginabile. Dall'estremo Nord fino alla
punta opposta ognuno ha fatto la propria
parte senza tentennamenti, con fermezza
e apprensione. Se questo spirito dovesse
rappresentare una nuova pagina nella sto-
ria del nostro futuro allora si che potrem-
mo attendere ciò che ci aspetta con gran-
de fiducia, sicuri che le nostre risorse e le
nostre potenzialità possano finalmente
essere difese nel modo giusto. Vanificare

80 anni di rapporti e doverli ristabilire con
ambienti sconosciuti e fors'anche ostili è
certamente una grande preoccupazione,
ma la cosa più grave a detta di molti
Sindaci che ne sono convinti e noi con
loro, è la perdita del ruolo politico che da
sempre  le loro Città anche le più piccole
hanno avuto all'interno dello stesso conte-
sto. Far parte di una Provincia più grande
dove i ruoli di primo piano sono monopo-
lizzati dalle grandi Città e dove tutti gli
interessi convergono su tematiche diverse
dalle nostre esigenze è una iattura da
scongiurare ad ogni costo. Immaginiamo
tutti cosa vorrebbero dire le rivendicazioni
di un piccolo paese dell'ennese rispetto a
quelle di Caltanissetta, San Cataldo o
Gela e tutti abbiamo davanti lo spettro di
una ulteriore e stavolta irreversibile margi-
nalizzazione.       

Ogni medaglia ha però il suo
rovescio quindi e paradossalmente la que-
stione potrebbe avere un risvolto positivo.
Posto che il problema, come tutti speria-
mo, venga superato, questo terribile peri-
colo rimarrà sempre ad aleggiare sulle
nostre teste. Va colta quindi la palla al
balzo per far si che la decina di comuni del
Messinese che soffrono la mancanza di
ruolo e di attenzione nella sterminata
"Provincia dello Stretto" e che da tempo
hanno dichiarato la volontà di far parte
della nostra Provincia siano aiutatati nel
loro proposito. Questo non solo ci farebbe
superare la fatidica soglia dei 200.000 abi-
tanti, ma rimuoverebbe finalmente una
contraddizione storica di cui purtroppo

soffriamo fin dal 1926: quella di uno sboc-
co a mare che allora non fu considerato
nella evidente fretta di strozzare la sturzia-
na Caltagirone e proprio su quel Mar
Tirreno che una volta scippati del ponte
sarà destinato ad essere il naturale appro-
do di tutti i traffici marittimi da e per il con-
tinente. Risalendo per la dorsale nebroi-
dea anche noi potremo essere "ad un
passo dal mare" e contare sulle sue libere
autostrade anche noi, risolta la secolare
realizzazione della Nord-Sud (per la quale
giungono finalmente notizie confortanti)
potremo contare su tutti i benefici econo-
mici che ciò inevitabilmente cagionereb-
be. Per gran parte della Provincia, quella
più lontana ed isolata sarebbe un passo
da gigante mentre  per la zona Sud, trami-
te l'ASI di Dittaino si proporrebbero nuove
prospettive di rilancio. Vi sembra poco?
Stavolta abbiamo l'obbligo di essere fidu-
ciosi perché oltre all'impegno dimostrato
in questo senso dal Presidente della
Provincia abbiamo dalla nostra anche
l'Assessore Regionale agli Enti Locali. 

Perdere un'occasione simile
sarebbe come rifiutare un tesoro e noi non
possiamo proprio permettercelo.

a cura di 
Dario Cardaci

Dal “viaggio pittoresco nel
territorio di Enna”

Enna aveva avuto un grandissimo splendore nel
periodo del Medio Evo fino al Rinascimento. Rispetto
a tutte le città del centro Sicilia aveva il maggior nume-
ro di monumenti, basti pensare alla splendida mole

del castello di Lombardia, ai palazzi quattrocenteschi, ed in partico-
lare al palazzo Chiaramonte, nonchè all’enorme quantità delle sue
chiese. Le tracce del passato di Enna mostrano come qui non esi-
ste il barocco. Ne deduciamo che nel periodo 1600-1700 non si
sono costruiti edifici e che Enna doveva veramente essere come la
vediamo descritta dai grandi viaggiatori. l’isolamento logistico
aveva favorito lo stanziamento in questa città come al Castello di
Lombardia, delle famiglie più importanti della Sicilia. Ma in epoca
tardo Rinascimentale molte di queste famiglie,
un tempo stabilitesi ad Enna la avevano
lasciata. la descrizione che ne fanno i viaggia-
tori del Grand Tour è questa: “La città stessa di
Castrogiovanni tutta pittoresca per il suo sito e
la sua costruzione, come ci era apparsa al suo
primo aspetto, offre il quadro della miseria pi
deplorevole. Costruita su una piattaforma
piena di scarpate, tutte le cas eche si incontra-
no per arrivarvoi sono situate su delle rocce
tagliate a picco e scavate in forma di grotta.
Queste brutte cavità da dove si sono tratti i materiali per costruire,
rimpiazzano le case, quando il tempo le ha distrutte senza che nes-
suno si sia più occupato di costruirne delle nuove. nell’interno della
città delle strade tristi e spopolate non offrono pi alcun interesse, e
quello che si nota di più apparascente si limita a delle chiese e a dei
conventi e a qualche grande casa deserta ed abbandonata. Ecco a

che cosa noi trovammo ridotta la miserevole piccola città di
Castrogiovanni, che ora ha preso il posto della antica Enna che tutti
i storici ci hanno dipinto e descritto come il centro delle ricchezze e
dell’abbondanza, il santuario della religione ed il luogo dove si era
stabilito il culto più importante degli antichi”. Anche il Castello di
Lombardia in quel periodo era semi distrutto ed anche la descrizio-
ne che ne fanno i viaggiatori abituati ai castelli esistenti in Europa
centrale ed in Francia lo dimostra: “Uno dei più autorevoli abitanti
della città al quale eravamo molto raccomandati, cerco di consolar-
ci, assicurandoci che ci avrebbe fatto vedere sugli stessi luoghi le
antichità più interessanti; ci parlo del tempio di Cerere della grotta
di Plutone; noi eravamo ansiosi di vedere i resti di questi monumen-
ti così interessanti, ma quale fu il nostro stupore, quando ci condus-
se nell’alto della montagna, nel luogo chiamato castello di
Castrogiovanni di trovarvi muri crollati, delle alte torri quadrate, delle
porte centrate in ogiva, in una parola un vero castello gotico del

tempo più barbaro”. Per capire la descrizione
fatta da questi cronisti dell’epoca bisogna tene-
re presente che in Francia e centro Europa tutti
i grandi castelli medioevali erano stati ampliati,
restaurati, o ricostruiti in maniera splendida,
tanto è vero che ancora oggi sono i monumen-
ti più spettacolari e sono stati trasformati in
musei ed in luoghi di richiamo turistico. Anche
ai nostri giorni, a parte le chiese e il palazzo
Chiaramonte, il Castello di Lombardia dovreb-
be essere il monumento di cui Enna potrebbe

andare orgogliosa e si dovrebbe cercare di riutilizzarne e restaurar-
na gli ambienti al suo internoper ricostruirne il fascimo. Non bisogna
dimenticare che dal castello di Lombardia si può ammirare il più bel
paesaggio e panorama di tutta la Sicilia, così come era apparso ai
viaggiatori del 700.

a cura di Enzo Cammarat a

Rocca di Cerere
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Cassandra
Noi, i gorilla di mont agna e

le sedie
Questo giornale non

serve a nulla, o per lo meno
non servono a nulla certi arti-
coli che pubblica.

Leggo, distante dai
luoghi natii, dello sdegno dei
nostri rappresentanti istituzio-
nali per quegli articoli 32 e 33
della Finanziaria che cancelle-
rebbero la Provincia di Enna,
abbattendo preliminarmente e
a suon di fanfara, Prefettura,
Questura e Vigili del Fuoco.
Pare infatti che a nulla si creda
se non ai fatti consumati. Non
serve che poveri cronisti di
periferia, lontani da Roma e
dal potere, mettano sull'avviso
l'intera classe politica ennese
su questo pericolo, mai tanto
sussurrato quanto (forse) atte-
so con la ineluttabile accidia di
certi nostri conterranei. I fatti:
molto prima che la neonata,
invisa Finanziaria fosse con-
cepita, per ben due volte, nei
numeri 15 e 17 di questo gior-
nale e precisamente in quelli
usciti il 15 giugno ed il 14 luglio
scorsi, il "dito" era puntato nel-
l'occhio proprio della provincia
di Enna. Ricorderete "I gorilla
di montagna", un nostro spro-
loquio sulle dimensioni ana-
grafiche di questa provincia e
sul modesto suggerimento alle
nostre rappresentanze par-
lamentari su una più equa
distribuzione territoriale
delle province siciliane, pro-
prio in base alle evidenti
omogeneità e più ancora ad
un problema di rappresenta-
tività e di "numeri". La mora-
le di quell'articolo, esplicito e
circostanziato invitava i
nostri politici a salvare,
appunto, noi gorilla di mon-

tagna, "una specie in estinzio-
ne". Ma se l'ironia o il sarca-
smo sono a volte difficili da
cogliere, appena qualche setti-
mana dopo, sotto un titolo
emblematico preso in prestito

da Jonesco "Le sedie", i riferi-
menti alla possibile abolizione
della Provincia ennese e dei
suoi presidi di legalità e di
sicurezza erano espliciti. La
fonte, regolarmente riferita,
non era nemmeno esclusiva:
un articolo di Massimo Riva
sull'Espresso, che provocava il
governo Prodi a fare qualcosa
di eclatante per la riduzione
della spesa e proponeva, sic
et simpliciter, l'abolizione delle
province e di tutte le strutture
connesse, quali Prefetture e
Questure. 
Questo è quanto. Che poi il

governo abbia deciso di taglia-
re solo i rami più piccoli nulla
toglie alla denunzia da noi
fatta e, vista la firma e la testa-
ta non proprio di destra, la pre-
meditazione dell'odierno
misfatto da parte di questo
governo e soprattutto di frange
ben identificate della sua mag-
gioranza non è un'ipotesi ma
una certezza.

Cosa ci indigna? Che
una testata così modesta
possa cogliere questi segnali
con tanto anticipo, scodellan-
doli all'attenzione pubblica
locale, e le nostre rappresen-
tanze istituzionali non ne
avvertano nemmeno un lonta-
no odore, o meglio il lezzo che
una porcheria di questo gene-
re inevitabilmente lascia. Il
Palazzo è lontano mille miglia
dalla realtà, a volte anche da
quella pericolosamente punta-
ta verso le proprie terga.
Perché è pur vero che l'incon-
sulta decisione del governo
cancella anni di proclami e
battaglie sulla legalità prima
ancora che sulla partecipazio-
ne e il diritto di rappresentativi-
tà decentrata, temi e problemi
che interessano i singoli citta-
dini prima ed una intera collet-
tività dopo. Ma è ugualmente
vero che la cancellazione di

una identità territoriale come la
nostra cancella anche la rap-
presentanza politica a tutti i
livelli, già in ombra oggi ma
fagocitata domani dalla suppo-
nenza e dall'arroganza dei
numeri delle città metropolita-
ne. "Mentre a Roma si discute
Sagunto viene espugnata"
ebbe a ripetere anni fa in
situazioni tragiche per la
nostra isola il Cardinale
Pappalardo, citando Tito Livio
ma allo stesso tempo l'insi-
pienza eterna dei governi.
Mentre ad Enna si cincischia-
va su problemi certo importan-
ti ma che odorano adesso di
pettegolezzo tanto sono vec-
chi e ritriti (l'autodromo, il
castello…), a Roma si decide-
vano ingiusti ed infausti destini
che, ahimè, non erano né
oscuri, né segreti. A volte,
davanti alle Cassandre di
turno si preferisce chiudere gli
occhi e aspettare tranquilli la
fine. Mentre il nostro cavaliere
senza paura ci tranquillizza sui
destini intanto della Provincia
(ma solo di quella?), noi riba-
diamo il nostro convincimento:
occorre ridefinire i confini delle
province siciliane, secondo
equità, contiguità ma soprat-
tutto omogeneità di interessi
economici e culturali. Così,
tanto per non correre rischi.  

a cura di Peppino Margiott a
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Spazio autogestito

Le demenze, tra cui il morbo
di Alzheimer ,  costituiscono una
patologia  estremamente comples -
sa con pesanti conseguenze nel -
l'ambito familiare e sociale. 

Necessit ano, pert anto, sem -
pre più di attenzione e di servizi
mirati alla diagnosi e alla cura di chi
ne è affetto. La direzione
dell'Azienda Usl n. 4 ha attivato due
unità valut ative (UVA) che hanno
per bacino di utenza il territorio di
Piazza Armerina e Enna (Enna 1) e
quello di Agira  e Nicosia (Enna2).
Le unità sono coordinate dal
responsabile Handicap e Anziani,
dott. Claudio Millia, che evidenzia:
"E' oltremodo import ante diagnosti -
care precocemente la demenza per
avere una terapia veramente effica -
ce; molti tipi di demenze, infatti,
risult ano reversibili e perfett amente
curabili, purché la diagnosi venga
fatto precocemente attraverso
opportuno indagini cliniche.

Abbiamo, pert anto, sensibilizzato i
sanit ari dell'Azienda e i medici di
famiglia perché, in presenza di un
sospetto di quadro involutivo, invii -
no il p aziente presso l'UV A compe -
tente per territorio. 
L'Azienda Sanit aria Locale n°4
intende superare il modo
di operare contenuto nei
protocolli del Progetto
Kronos, avviato nel 2000,
centrati prevalentemente
sulla prescrizione ed ero -
gazione dei farmaci  speci -
fici, punt ando  su un
modello di intervento e di
cura che tenga conto del -
l'evoluzione del quadro cli -
nico e del sostegno da for -
nire a chi dà assistenza al
malato (care giver). 

Nel corso degli ulti -
mi anni, è st ato, infatti, dimostrato
che il care giver , in questo ambito
patologico, va incontro a eventi

stressanti che ne compromettono lo
stato di salute. 

Per avere le prest azioni sani -
tarie da p arte dell'èquipe di speciali -
sti, il p aziente e i familiari possono
rivolgersi alle Unità V alut ative
Alzhaimer tramite prenot azione al
numero verde 800 679977 (Centro

Unico di Prenot azioni) con  impe -
gnativa del medico curante.". 

Dott. Claudio Mellia

Nominato il Direttore del
Dipartimento Salute

Mentale dell'Ausl n. 4 di
Enna

Con atto deliberativo del 28
settembre '06, il Direttore Generale
dell'Azienda Sanit aria Locale n°4,
Francesco Iudica, ha  nominato il
dott. Pasqualino Ancona  Direttore
del Dip artimento Salute Ment ale,
secondo quanto indicato nell'Atto

Aziendale  approvato
dall'Assessorato alla Sanità. 

Psichiatra e p sicanalist a,
catanese,  il dott. Ancona, già  a
capo del settore Salute Ment ale e
Tossicodipendenze, opera in pro -
vincia di Enna dal 1994.  Ha pubbli -
cato due libri riguardanti l'universo
della tossicodipendenza, Eroe per
caso e Fant asie di Aids in analisi,
editi da Moretti e V itali. "Con t ale
atto - dichiara- la Direzione dell'Asl
n. 4 ha avviato la nuova organizza -

zione dip artiment ale dei
servizi della salute ment a-
le e delle dipendenze p ato-
logiche della provincia."

Il Dipartimento Salute
Mentale è una struttura
complessa che si occup a
di prevenzione, cura e ria -
bilit azione, nonché di inte -
grazione sociosanit aria,
nell'ambito della promo -
zione del benessere p si-
chico:  si articola in due
moduli dip artiment ali della

Salute Ment ale  e nel Servizio
Dipartiment ale delle Dipendenze
Patologiche. A ciascun modulo
dipartiment ale afferisce un Servizio
Psichiatrico di Diagnosi e Cura
(SPDC) due Centri Salute Ment ale
(CSM) e un centro diurno p sichiatri -
co. Al Servizio Dip artiment ale delle
Dipendenze Patologiche afferisco -
no  i tre Servizi T ossicodipendenze
della provincia di Enna (Enna,
Piazza Armerina e Nicosia) e il cen -
tro di coordinamento della preven -
zione e riabilit azione delle dipen -
denze patologiche. 

"Obiettivo priorit ario del
Dipartimento Salute Ment ale  -
dichiara il dott. Ancona - è quello di
ottimizzare le risorse assegnate,
avendo cost antemente presente la
difficile coniugazione  della solida -
rietà nei confronti del disabile p si-
chico e dei suoi familiari con gli
obiettivi priorit ari dell'efficienza e
dell'efficacia  degli interventi sanit a-
ri."

Cura delle demenze: istituit a l'Unità V alutativa Alzheimer

Dott. Pasqualino
Ancona
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Ripristino di devozione
Correva l'anno 1926

quando Castrogiovanni, elevata
da alcuni mesi a capoluogo di
provincia, riprendeva l'antico
nome di Enna. Alla tremolante
luce dei ceri e fra le odorose
volute dell'incenso, nelle 133
chiese esistenti, fuori e dentro le
mura della città, risuonavano
consuete preghiere vespertine.
Ben 52 di queste chiese erano
dedicate alla Vergine, designata
con i titoli più diversi, tra cui
anche quello, tenero
e consolante di
" M a d o n n a
dell'Udienza", cioè
" d e l l ' a s c o l t o " .
Spesso, anche tra le
mura domestiche,
g e r m o g l i a v a n o
silenziose le implo-
razioni formulate al
cospetto di quell'im-
magine devoziona-
le. Per un evento
calamitare, la chie-
setta dedicata alla
M a d o n n a
dell'Udienza, allora
ubicata probabilmente nella
zona della via Nuova, andò
distrutta e con essa la devozione
si è via via affievolita. Oggi, con
la riscoperta del quadro devozio-
nale, riproducente l'immagine di
"Maria SS. dell'Udienza in
Castrogiovanni" di proprietà dei

coniugi ennesi Demaria-Marco,
si offre l'opportunità di ripristina-
re una venerazione antica, già
condivisa con altre province
della Sicilia. Giovedì 5 ottobre,
nella Chiesa di S. Giovanni
Battista, Sua eccellenza
Monsignor Michele Pennisi ha
benedetto la pregiata stampa di
fine Ottocento che vede al cen-
tro Maria SS. dell'Udienza con il
Bambino e nella mano il melo-
grano, simbolo della Chiesa e
della Resurrezione, e alla Sua
destra raffigurata S. Lucia men-

tre alla Sua
sinistra sta S.
Apollonia, pro-
tettrice dei den-
tisti, così come
dettagliatamen-
te illustrato
dallo storico
dell'arte Rocco
L o m b a r d o .
L'evento, pre-
sentato dalla
tecnica del
cinema Cettina
Emmi, è stato
anche l'occa-

sione per proiettare il cortome-
traggio "Chi è Dio", di Cesare
Zavattini e Mario Soldati, ritrova-
to dagli archivi dell'Istituto Luce
e messo a disposizione dal
CINIT, Cineforum Italiano, pre-
sieduto da Massimo Caminiti,
anch'egli presente tra gli ospiti. 

Giuliana Rocca

Gaetano Valle viene eletto
segret ario regionale  del P .N.D. 

"Ridare validità ai valori cristia-
ni, spirituali e morali,  diffondere lo stato
di diritto sociale, e il lavoro autonomo
attraverso la cultura dell'impresa e della
cooperazione".

Questi i punti
basilari, su
cui è stato
incentrato, il
primo incon-

tro del Partito Nazionale
Democratico, svoltosi a Pergusa, pres-
so la sede del Villaggio del fanciullo. Tra
i presenti anche il segretario nazionale
del partito, Leonardo Vaccaro e Lucia
Sanfilippo, attivista e segretaria comu-

nale del P.N.D. che si è
detta compiaciuta  per la
nomina: "Sono convinta
che Gaetano Valle, sarà
all'altezza del ruolo con-
feritogli, e che si batterà

operosamente non solo per la città di
Enna, ma anche per rendere il nostro
partito, il partito di tutti, sia a livello
regionale, che nazionale.

Mario Barbarino

Insieme per amore  
Nei giorni 5 e 6

Ottobre, il Palazzetto dello
Sport di Enna ha ospitato la
fase provinciale delle
"Palestriadilife - 2006". Una
manifestazione ludico-
sportiva che ha avuto come
protagonisti i giovani diver-
samente abili che non
avendo la possibilità
di praticare attività
agonistiche, posso-
no, tramite vari gio-
chi, svolgere attività
motorie che riesco-
no a conciliare lo
sviluppo psico-fisico
con il divertimento.
Lo slogan della
man i fes taz ione ,
"Insieme per gioco,
insieme per amore", riesce
con semplici parole ad
esprimere sani valori che
vengono facilmente recepi-
ti dai giovani partecipanti e,
spesso, trasmessi anche
alla platea. Lo spirito di soli-
darietà, la gioia e l'entusia-
smo con cui sono stati
affrontati  i giochi, hanno
trasmesso all'intero pubbli-
co qualcosa di speciale che
arricchisce dentro, che fa
riflettere molto e che
dovrebbe da tutti essere
imitato. 
L'iniziativa ha coinvolto, nel
corso degli anni, migliaia di
giovani diversamente abili.
Ecco I numeri delle sette
edizioni consecutive: 93
Associazioni partecipanti,
1320 ragazzi, 840 volonta-
ri, 110 organizzazioni ed
Enti aderenti, 42 giochi
ideati.Coinvolte le province

di Agrigento, Caltanissetta,
Catania, Enna, Ragusa,
Siracusa e Trapani. I prota-
gonisti si  sono cimentati in
diversi giochi assaporando
la gloria di una vittoria, la
gioia di vincere un premio o
ricevere un applauso, l'eb-
brezza di un esibizione sul
palco.

Sarà l' ANFFAS
Onlus - Agira, vincitrice
della fase ennese, ad acce-
dere a quella regionale che
si terrà ad Agrigento in
Novembre . Le associazio-
ni della Provincia di Enna
coinvolte nell'iniziativa
sono state: A.I.A.S.- Enna,
C.S.R.-Enna, A.I.A.S.-
Piazza Armerina, ANFFAS
Onlus-Agira, Ass.
Valverde-Enna, Solidarietà
e Futuro- Regalbuto. I
ragazzi, seguiti dagli opera-
tori delle diverse associa-
zioni coinvolte, hanno vis-
suto l'evento come una
festa che ha consentito loro
di sentirsi accettati, amati,
incoraggiati, ma soprattutto
di gustare lo stare insieme
per amore, dimostrando
che anche loro vogliono
esserci nel gioco, nello
sport, nella società.

Liborio Severino

un momento della manifest azione

Gaetano Valle
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La resa del castello

Si stenta a credere, è difficile
capire. Il castello di Lombardia, il
nume tutelare di Enna, il maniero
inespugnabile, il nido delle aquile
e chi più ne sa più ne metta con-
tinua a vivere

da anni in un limbo. Quasi ignorato dalla città.  A
metà del guado. Circondato da un anello stradale
asfaltato come una trazzera interpoderale,  per
buona parte illuminato come  può esserlo un sot-
toscala, con l'ingresso storico chiuso da tempo.
Con lo spiazzo davanti alla statua di Euno ingab-
biato come un pollaio. In barba al simbolo di liber-
tà dello schiavo  siriano. Con l'intrigante  cunicolo
nella roccia che accede al primo cortile  tampona-
to con una lamiera deformata come se ci  fossero
lavori in corso. Con l'ingresso attualmente transi-

tabile che ha l'aria del precario definitivo. Con una palizzata para-
massi indecorosa. All'interno un'aria di abbandono sconsolante,
come  di fuga improvvisa. Di lavori lasciati a metà, utili soltanto a
smantellare il teatro più vicino alle stelle. Una priorità assoluta del
patrimonio non solo della città  che sembra tale solo ciclicamente.
In atto  volano di un turismo soltanto verbale. E' mortificante senti-

re i commenti dei  visitatori che malgrado
tutto arrivano fin quassù. Cogliere la loro
delusione. Il futuro roseo, I progetti magni-
fici rinnovabili alla scadenza come  buoni
del Tesoro francamente sembrano solo
una modalità di melina, di "addimuru" per
dirla in dialetto locale.  
Probabilmente quando saranno  pubbli-

cati questi pensieri  e parole il castello
avrà già una illuminazione scintillante. La
speranza e che  sia solo una tappa di un
recupero vero e totale.    

cura di
Mario Rizzo

Enna - Castello di Lombardia

Polis: citt adinanza attiva e solidale
Promuovere i diritti di cittadinanza attiva e solidale, con rife-

rimento alla Costituzione e alle leggi vigenti, quale metodo per
affrontare la lotta alle vecchie e nuove povertà: questo il quadro di
riferimento culturale entro cui si muove il Collegamento del Terzo
Settore ad Enna. Esso  si pone quale strumento di cambiamento
sociale, attraverso una triplice azione: la individuazione delle cause
del disagio, la proposta di itinerari per il miglioramento personale e
comunitario, la definizione di una intensa rete di relazioni. Le orga-
nizzazioni e i loro operatori si propongono, per un verso, l'acquisi-
zione di forti convinzioni accompagnate da una adeguata prepara-
zione, per un altro,  intraprendono un cammino sinergico con l'azio-
ne politico-sociale sussidiaria alle istituzioni pubbliche. La convinzio-
ne della politica intesa come l'attività mirante a determinare i valori
e i criteri di regolamentazione della società, le finalità primarie e
intermedie da perseguire, gli strumenti da adottare per il loro conse-
guimento sono le combinazioni per cui è possibile costruire una città
a dimensione umana, superando l'attuale aberrante visione politica
prevalentemente partitico-governativa. Questa forma di cittadinanza
necessita di un retroterra culturale che trova la sua ragion d'essere
nel favorire la consapevolezza di valori condivisi, quale scelta emi-
nentemente educativa e animativa. Non è da poco né semplice,

perché significa incentivare e ricostituire un "capitale sociale" che le
istituzioni locali tardano a sostenere.  La solidarietà vissuta si pone
quale una delle dimensioni della cittadinanza attiva e responsabile,
a fronte di quella società che il sociologo Zygmunt Bauman defini-
sce fragile, evanescente, volatile, inconsistente. L'ipotesi educativa
e formativa di partenza si basa sulla convinzione che le realtà asso-
ciative costituiscono un elemento (una sorta di corpo sociale) deci-
sivo per "fare città" e per garantire la tenuta sociale, fornendo soste-
gno, informazioni, iniziative e opportunità di coinvolgimento di "aree
demografiche", di cittadini periferici e non integrati, generalmente
privi di chiara identità e di efficace rappresentanza.

"Essere cittadini attivi e solidali nella Polis" significa parteci-
pare in forme diverse alla vita delle città perseguendo una concreta
utilità sociale, non corporativa, non elitaria né privilegiata, ma fonda-
ta sul dialogo e sulla collaborazione sussidiaria. E' il segno di una
missione sociale non sostitutiva né di supplenza delle istituzioni,
sempre più in crisi di ruolo e di incidenza politica, quanto la ricerca
di una azione integrata che possa arrivare alle persone e alle fasce
svantaggiate, alle classi giovanili prive di punti di riferimento urbani.
Per riprendere  ancora le parole di  Zygmunt Bauman, non si può
più scorrere sulla "società liquida" ma costruire segmenti solidi e
fondamentali di città. Un'impresa non certo facile, ma necessaria.

Claudio Faraci

Enna Bassa: il traffico, 
da brutto sogno a incubo

A distanza di una settimana
dalla chiusura dello svincolo di
Caltanissetta, la situazione del
traffico nel quadrivio di Enna
Bassa ha raggiunto limiti parossi-
stici. Alle ore di punta del normale

traffico, già caotico di suo, si è aggiunta la
stangata di interminabili file di auto e mezzi
pesanti. A nulla sono valse le proteste del
Presidente della provincia Salerno, e
dell'Assessore Colaleo, che chiedevano la
dislocazione del transito, almeno per i mezzi
pesanti, sulle uscite di Dittaino e Ponte Cinque
Archi a seconda della direzione di provenien-
za. Disattesa anche l'ordinanza del Sindaco
Agnello che vietava il transito di mezzi pesan-
ti al di sopra dei 35 quintali. Anche dei previsti
presidi della Polizia Stradale non è avuto
riscontro. Inutile dire che l'inquinamento stà
raggiungendo soglie altissime, nei momenti di
congestione più frenetica, una nuvola nera
ricopre l'area del quadrivio. Mentre andiamo in
stampa, si attende di conoscere gli sviluppi
della riunione che si è tenuta nella mattinata
dell'11 u.s. tra Anas, Polizia Stradale e Vigili
Urbani, in merito alla vicenda.

L'On. V iolante ad
Enna 

ribadire no all'art.33
Enna - Grande soddisfa-
zione espressa dai Ds
per bocca del segretario
Gian-franco Gravina per
l'operato del presidente
della Commissione Affari
Istitu-zionali On. Luciano
Viola-nte volto a raggiun-
gere un accordo in merito
all'approvazione di un
emendamento soppressi-
vo di quella parte dell'art.
33 che limita la presenza
delle Prefetture ai territori
al di sopra dei 200.000
abitanti. Il Presidente
Violante sarà presente a
Enna il 23 ottobre per
presenziare ad un attivo
provinciale dei DS che si
svolgerà presso la Sala
Cerere del comune capo-
luogo. In quella sarà riba-
dito il no all'impostazione
dell'art. 33 della finanzia-
ria nazionale.

Allarme Confindustria
Enna: Finanziaria 

devast ante 
"Gli effetti della manovra finan-
ziaria sulla provincia e sulle
imprese saranno devastanti.
Occorre che tutte le forze pro-
duttive si raccolgano per cerca-
re di proporre soluzioni che limi-
tino i danni che si paventano".
Questa la dichiarazione di
Grippaldi che lancia un appello
alle imprese di tutte le categorie.
I nuovi studi di settore, l'accan-
tonamento TFR forzoso, svaria-
te norme che hanno considere-
volmente innalzato l'imponibile
fiscale delle imprese, saranno
devastanti specie per le piccole
imprese di tutti i settori, spingen-
do a numerosi licenziamenti che
produrranno ulteriore disagio
sociale. L'agenzia di sviluppo
ASSET, sta già lavorando a pro-
poste che introducano strumen-
ti in grado di differenziare gli
effetti per un'area come la pro-
vincia di Enna che soffre di sto-
rici problemi di sviluppo. 

Parco Eolico
Enna - Nel campo dell'energia
aternativa, sta prendendo corpo
la possibilità di realizzare il parco
eolico più grande d'Italia, superio-
re alla struttura inaugurata in giu-
gno dall'Enel a Sedini, in Sarde-
gna. L'annuncio è stato dato da
Ecotècnia, una società spagnola
di costruzione e gestione di aero-
generatori e installazioni di ener-
gia solare. Il complesso, denomi-
nato "Parco Eolico Ennese" sarà
formato da due parchi eolici situa-
ti nei Comuni di Ramacca, Rad-
dusa e Castel di Judica. La cos-
truzione del parco è prevista per il
prossimo anno e potrà produrre
energia elettrica in grado di forni-
re una popolazione di circa 300
mila abitanti. E' anche in itinere la
realizzazione di due impianti eoli-
ci, uno nella zona di Regalbuto
ed uno nella zona di Centuripe.
Sempre in tema di energia rinno-
vabile c'è da sottolineare che nel-
l'area di sviluppo industriale di
Dittaino sorgeranno due impianti
di biomasse. 



spazio autogestito
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Crolla il cimitero 

dei nobili
Le fatiscenti condizioni

della cinta muraria, abbandona-
ta al degrado e all’inesorabile
corrosione degli agenti atmosfe-
rici, hanno causato il collasso
delle mure del fronte orientale
dell'ex convento dei frati minori
di Santa Maria di Gesù. Fondato
nella prima metà del 1400 e pro-
babilmente ricostruito nel 1500. 

Il convento, ancora
oggi, nonostante lo stato di
abbandono in cui versa, è uno
dei monumenti più pregiati della
città.

Non di rado i turisti o chi
per altre ragioni si trova a tran-

sitare in questa zona, si ferma
per ammirare le colonne e gli
archi di inestimabile e pregiata
fattura e per fotografare il
monumento. Il colonnato, la
chiesa, il portico, quest'ultimo
sino a pochi anni fa arricchito da
affreschi che si sono deteriorati
grazie all'incuria ed al disin-
teresse degli organi compe-
tenti. E’ stato salvato solo un
affresco, quello della
"Madonna del Trono" grazie
all'intervento dell'On. Vittorio
Sgarbi, l’affresco è stato
posto in sicurezza, e si
attende che venga restaura-
to.

Si auspica un immi-
nente intervento delle autori-
tà competenti per ristruttura-

re il muro e salvaguardare da
ulteriori crolli l’antico convento.
Facendo leva sulla sensibilità
degli organi ammistrativi, nel
voler tutelare il patrimonio
socio-geografico-culturale del
nostro territorio.

Giovanna Ballati

L’ex convento dei frati minori di Sant a Maria di Gesù
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Ennesimo scandalo siciliano

Non si trovano due teste "di inestimabile valore" rinvenute
durante gli scavi degli anni 50 alla Villa del Casale. Non si sa se
sono state rubate o se sono state smarrite. Pare, dato che anche
questa circostanza deve essere accertata dall'autorità di polizia tito-
lare delle indagini, che avrebbero dovuto essere conservate nei
magazzini di Palazzo Trigona. La "scoperta" sarebbe avvenuta in
seguito ad una normale e periodica attività di controllo dell'ammini-
strazione che ha la responsabilità di conservare e tutelare i reperti
ma solo, semplicemente per caso! Si tratterebbe, quindi, dell'ultimo
atto (reso noto) di una lunga serie di esempi di cattiva gestione del
nostro territorio e del nostro patrimonio in generale.  Santa Maria di
Gesù, le statue della Villa Romana, il chiostro dell'ex
ospedale, le nostre ville, le strade ... tutto il nostro
patrimonio inteso in senso lato è lasciato all'incuria,
all'abbandono e al degrado. È incustodito. Eppure la
Provincia, i Comuni, la Regione, in particolare, hanno
in organico migliaia di unità di personale impiegato
ed utilizzato (è meglio dire inutilizzato) a vario titolo.
Di fronte a tutto questo noi, proprietari e tassati per
pagare gli stipendi di quel personale che dovrebbe
sorvegliare, custodire e curare questo patrimonio
non riusciamo ad essere né attori né spettatori.  Non
siamo attori perchè non interveniamo "nella scena",
come è giusto che sia, denunciando, ribellandoci o
semplicemente chiedendo il giusto conto a chi ha la
competenza, perchè qualcuno ci deve essere che ha
la competenza e la responsabilità, di custodire il nostro patrimonio.
Non siamo spettatori perchè qualsiasi spettatore di fronte a qualsia-
si rappresentazione prova emozioni, sentimenti.  Questa è una
"scena" che si replica da decenni pur tuttavia non è in grado di
suscitare quell'unico sentimento che una tale rappresentazione può
provocare: l'indignazione.  Non si avverte negli ambienti cittadini
come non si avverte altrove. Se ci fosse, a questo punto della sto-
ria, dopo l'ennesima "provocazione", l'indignazione si trasformereb-
be in rabbia e poi, la rabbia, nelle azioni conseguenti.  Se siamo
spettatori, quindi, lo siamo apatici ed indifferenti.  Certo si può
anche esserlo. E' pure possibile una società apatica ed indifferen-
te.  C'è stato però un momento dove siamo stati attori: quando è
sceso in campo un nome mediatico. Allora si.  Siamo stati attratti
dal vortice dello spettacolo. Abbiamo sfruttato e cercato ogni occa-
sione per cercare di aggiungere "alla sigla" il nostro nome associa-
to a quello del più noto personaggio come se, assuefatti dal gossip

mediatico ma anche da questo attratti, non avessimo saputo entra-
re in scena (o voluto) solo che in una tale circostanza e solo perché
risucchiati da un nome così ridondante. (Mi sono sempre chiesto:
se fosse stato nominato alto commissario della villa romana il
signor Mario Rossi ci sarebbero stati tutti quegli interventi che si
sono levati da ogni dove? Le cronache ne furono piene. Eppure, se
ci pensate, il degrado della Villa Romana continua da decenni e
mai c'era stato un tale fragore. Il degrado di altri non meno prezio-
si monumenti, per limitarci ai monumenti, è ben visibile e pare che
tutto taccia). Ma viene da chiedersi: siamo anche stupidi? Quando
attraverso la stampa ci fanno sapere che "ricerche sono in corso
presso diversi magazzini" delle varie istituzioni che hanno "custodi-
to" i beni per vedere se si troveranno le teste, noi che facciamo? Ce
la beviamo. Forse non facciamo niente e ce la beviamo perché la
nostra stessa apatia ed indifferenza ci fanno apparire assolutamen-

te normale che il patrimonio culturale (patrimonio di
tutti, dello Stato) venga conservato come qualsiasi
oggetto domestico e come qualsiasi oggetto domesti-
co si può perdere in un ripostiglio o in una soffitta
mentre solo il "caso" ci ha consentito di conoscere la
sua sorte.  E qui sta la provocazione. Viene infatti da
chiedersi a cosa servono gli stipendi che paghiamo a
tutto quel personale pubblico dipendente se, come è
stato sostenuto "con molta probabilità nessuno si
sarebbe accorto di nulla per altri decenni". La nostra
apatia ed indifferenza, la mancanza del senso delle
istituzioni, aggiungo, non ci portano a pensare che
possono esistere come esistono dei criteri precisi, di
carattere normativo, che regolano il sistema di con-
servazione di tutto il patrimonio nonché il sistema di
trasferimento dei beni da un ente ad altro e che pre-

vedono anche precise sanzioni a chi non li rispetta. Esistono pun-
tuali e rigorose procedure (l'inventariazione o la catalogazione per
esempio) che se attuate con criterio consentono non solo di trova-
re immediatamente qualsiasi oggetto ma anche di fruirlo. Ma sareb-
be bastato un semplice registro di poche pagine opportunamente
tenuto. Non si sa neanche quando si sono perse (o sarebbero state
rubate), eppure i regolamenti, se non fosse bastato il buon senso,
prevedono periodici (in certi casi annuali) rendiconti e verifiche. ...
e noi, quando ci raccontano che "sono in corso ricerche presso
diversi magazzini", restiamo apatici e indifferenti. D'altra parte cosa
facciamo quando non troviamo le foto della nonna o il frullatore?
Niente! Tanto prima o poi li troveremo.  Ma fino a quando accette-
remo tutto questo restando indifferenti? È il caso di svegliarci o dob-
biamo sperare che questa volta nominino, magari, Nino Frassica
alto commissario di qualche altra cosa? 

Patrizio Roccaforte
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La  Tagghiat a   un’opera neces -

saria che va rivalut ata
Sul monte Cernigliere,  croce e deli-

zia  dei Leonfortesi, fra tante bellezze natu-
rali e brutture abusive esiste tuttora, scavato
nella roccia, un pregevole manufatto di ele-
vato valore storico ed ambientale. Si tratta di
un canale di gronda (Tagghiata)  che
dovrebbe servire  a  raccogliere per frenare
l'acqua piovana che scende a valle dall'alto
del monte Cernigliere. Questo fossato
(costruito dopo la catastrofica l'alluvione  del
1740 e modificato dopo
quella più sciagurata del
1809), opera idraulica di
alto valore ingegnieristico,
ha per tanto tempo ottem-
perato al suo compito e
fino alla prima guerra mon-
diale esso era tenuto ben
pulito grazie alle cure
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e
comunale, ma a causa

delle distrazioni delle guerre e delle vicende
politiche assolutamente eccezionali,  il pro-
blema della Tagliata passò in secondo piano
e nessuno si preoccupò alla sua manuten-
zione e anno dopo anno la grande trincea si
riempì di detriti diventando un tutt'uno con le
terre limitrofe  tanto che alcuni contadini vi
coltivarono sopra. Ma quando il 15 ottobre
1951 piovve senza freni e l'acqua dopo
essere scesa incontrastata dalle pendici del
Cernigliere, si riversò lungo il corso Umberto
e nelle strade limitrofe la gente si ricordò
della Tagliata e si chiese il motivo del suo
mancato funzionamento. L'alluvione del '51

causò notevoli danni, tante
case crollarono, le campa-
gne furono sconvolte e molti
contadini partirono per cer-
care fortuna altrove. Dopo
anni di abbandono, recente-
mente il canale è stato reso
funzionale per circa mezzo
chilometro riscoprendo la
sua originaria struttura che
mette in evidenza la possan-

za dell'opera e la sua funzionalità. La
sopravvivenza dei leonfortesi per secoli è
dipesa dalla Tagliata, dai suoi canali e dallo
stato della sua manutenzione, quando essa
non esisteva o era stata trascurata per molto
tempo Leonforte e i suoi abitanti ne hanno
patito le conseguenze. L'efficienza della
Tagliata ancora oggi è una necessità, essa
non è solo un retaggio del passato ma è
un'opera che ha una sua funzione vitale e
non può essere trascurata o peggio  distrut-
ta, come purtroppo è avvenuto per alcune
parti di essa dove qualcuno ha avuto l'ardire
di costruirvi sopra. Il canale di gronda  è
anche una notevole testimonianza storica
perché rappresenta il primo intervento di
pubblica utilità nel nostro paese, dopo quelli
del Principe fondatore. Un'opera  che è stata
agognata, implorata, concessa, salvaguar-
data, trascurata, dimenticata, riqualificata e
che ora è  auspicabile sia valorizzata per la
sua funzione ancora necessaria e per la sua
storia più che centenaria.

Enzo Barbera

Il canale di gronda 
del Cernigliere

Stato di allert a: aumento dei
malati terminali in Provincia  

Si sta notevolmente alzando l'indi-
ce di guardia nella nostra provincia per
l'aumentare in modo repentino dei casi di
presenza di malattie terminali. Sempre più
soventemente si è sentito parlare di cono-
scenti ,amici o parenti che sono deceduti
per malattie degenerative  che anno
spento prima la loro vitalità e poi la loro
stessa vita. 

Un tempo il territorio ennese veni-
va considerato dal punto di vista saluta-
re,una sorta di oasi dove le acque erano
pure, dove la terra era buona e l'aria respi-
rabile. Adesso di tutto questo cosa è rima-
sto? Sembra quasi che uno spettro infor-
me si aggiri per tutta questa provincia in

modo spasmodico. 
In molti  comuni  dell'in-

terland provinciale lo si è visto
passare e ancora si  continua a sentirne
l'odore, quello odore di paura e di incer-
tezza per il futuro. Sarebbe spontaneo, a
questo punto,cercare una ragione, un
capo espiatorio dove individuare l'origine
di questa nefasta "epidemia". 

Non spetta a noi puntare il dito
contro qualcosa o qualcuno, ma alle auto-
rità competenti che magari potrebbero
rilevare uno stato di generale preoccupa-
zione e una correlativa e necessaria
attenzione  in tal senso volta ad avviare un
qualche procedimento,una qualche attivi-
tà che possa trovare una pronta e preven-
tiva risposta di fronte questo stato incer-
tezza,anziché attendere,come sempre in

questi casi, che il tasso di mortalità
aumenti e raggiunga la media nazionale
per decidere di intervenire.

Sintomo ,peraltro, di una rilevan-
za della questione è il fatto che la gente
ha iniziato da tempo a parlarne cercando
una qualche risposta alla presenza di que-
sto "malotristo". Un segno tangibile ,que-
sto, del fatto che il problema è avvertito
dalla comunità cittadina. Risposte che si
orientano maggiormente in una direzione
e che forse potrebbe essere quella più
probabile,ma come detto non spetta a noi
intervenire,ma alle autorità competenti.  

Luigi Calandra

Lavoro Nero
Nell'ambito delle attivi-

tà finalizzate al contrasto ed
alla repressione del "lavoro
nero", personale della divisione
polizia amministrativa della
questura di Enna ha deferito, in
stato di libertà, alla competente
autorità giudiziaria tre soggetti
ennesi, dei quali due per favo-
reggiamento ed uno, il titolare
di un'attività commerciale del
centro di enna, per lesioni col-
pose oltre che segnalato
all'ispettorato provinciale del
lavoro per le ulteriori sanzioni a
carico. Questo è solo un picco-
lo esempio di quella che è
diventata ormai una piaga
sociale e che soprattutto in pro-
vincia di Enna si allarga sem-
pre piu' a macchia d'olio. Infatti

l'incremento di presenza di
extracomunitari che effettuano
qualsiasi tipo di lavoro ad un
basso costo, e la totale man-
canza di controlli in materia
permettono sempre piu' lo svi-
luppo e la crescita del lavoro

nero fenomeno che mette a
rischio sia il datore di lavoro
che il lavoratore.

Fatima Pastorelli

Cantiere Edile

18��� ��	���
�	
Nominati i nuovi asses -

sori della giunt a
La verifica politica

comunale attesa per un'estate
si è appena conclusa: l'impiega-
to Diego Di Gloria e la dottores-
sa Rosaria Colletto sono i nuovi
assessori. Restano confermati
l'insegnante Maria Rosa Barrile, la
dott.ssa Gemma Cilano, il dott.
Vincenzo Di Marca, il geometra
Giuseppe Panevino.  All'azzeramento
della Giunta Comunale prima e al
successivo rimpasto si è approdati il
28 settembre dopo un lungo periodo
di confronto tra i partiti della coalizio-
ne che sostiene il Sindaco Caterina
Bevilacqua. La verifica a tutto campo
dei risultati politici locali e dell'attività
amministrativa ha toccato vari temi,
sviluppandosi in più direzioni, in parti-
colare sono state approfondite le
opportunità di rilancio del programma
di governo della città, l'organigramma
della Giunta e gli equilibri fra i partiti,
per renderli più rispondenti ai bisogni
ed alle risposte che i cittadini pietrini
si attendono.  La volontà scaturita dal
confronto politico dei segretari dei
DS, della Margherita e dai capigruppo
degli indipendenti che compongono la
maggioranza dei consiglieri comunali,
è stata accolta dal Sindaco
Bevilacqua nella sua determina di
azzeramento della Giunta: "Dopo
poco più di un anno dalle elezioni le
forze politiche della maggioranza
hanno iniziato un intenso e proficuo
confronto per valutare il lavoro svolto
dalla giunta comunale e dalla maggio-
ranza con l'obiettivo di potenziare
quanto fatto e di ridare nuovo slancio
all'azione politico-amministrativa della
coalizione. Questo confronto politico
amministrativo ha fissato gli obiettivi
programmatici primari che dovranno
essere affrontati nei prossimi mesi ed

ha convenuto sia il nuovo assetto
politico amministrativo che il percorso
con cui la giunta comunale e la mag-
gioranza dovranno raggiungere gli
impegni programmatici assunti con gli
elettori. Ho avvertito - precisa il sinda-
co Caterina Bevilacqua -  nel corso di
questa verifica l'impegno e la volontà
con cui tutte le componenti della mag-
gioranza hanno contribuito a tracciare
le linee politico-comportamentali che
ridanno slancio all'azione della Giunta
Comunale e della coalizione. Al termi-
ne di questo confronto concordemen-
te abbiamo convenuto che è neces-
sario azzerare l'attuale composizione
della giunta e, sulla base dell'indirizzo
scaturito dal confronto nella maggio-
ranza della necessità di una formazio-
ne coesa, efficiente e competente, di
procedere alla nomina della nuova
giunta".

Il dibattito politico che accom-
pagna la nuova giunta si interessa  di
quale sarà l'azione di rilancio del pro-
gramma di governo, attraverso quali
nuove iniziative si intenda rilanciare lo
sviluppo, quali strategie o quali attivi-
tà possano essere messe in campo
per il corretto utilizzo e la salvaguar-
dia dei degli interessi di tutti i cittadini. 

Le voci che raccogliamo
segnalano aspettative verso risposte
tempestive ed efficaci; risposte orien-
tate a dare una soluzione ai problemi
della città e che consentano soprat-
tutto di far ripartire il motore dell'eco-
nomia locale.

Elisa Mastrosimone
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Arriva "Mamma Sole" 

Il progetto del Servizio Civile chiamato
"Mamma Sole (Consultori Familiari)" prevede l'
impiego di due volontari nel comune di Villarosa.

I volontari, assistiti dalla presenza di per-
sonale specializzato e qualificato, si occuperanno
in una prima fase di raggiungere le neomamme
del territorio individuando fra di esse le donne in
condizioni di disagio fisico, psichico e relazionale.

Successivamente verranno promosse
azioni di aiuto e sostegno a loro favore.

Il tema della depressione post partum è
un argomento poco sentito, soprattutto nelle
nostra terra dove un eventuale malessere fisico o
psicologico è da escludersi categoricamente.

In verità il periodo che segue la nascita di
un figlio rappresenta il momento in cui si creano le
basi del benessere relazionale e della futura salu-
te psicofisica del bambino, della madre e di tutta la
famiglia.

Per questo motivo non devono essere tra-
scurati i bisogni di alcune madri che sentono di
dover chiedere una mano.

Via Maddalena n. 139 è stata designata
come sede del progetto, ma le operatrici ed anche
la responsabile, Maria Venera Vaccaro, saranno
sempre a disposizione delle famiglie interessate,
con la possibilità di eventuali visite domiciliari
effettuate da ostetrica e/o assistente sociale e/o
vigilatrice d'infanzia.

In pochi anni questi progetti, prima visti
con tanto scetticismo, sono diventati una realtà
consolidata e utile alla popolazione.

Oggi i singoli, così come le famiglie, con-
quistano la possibilità di esporre i propri problemi
senza i preconcetti e i pregiudizi che un tempo ne
derivavano.

Maria Chiara Graziano

Da sinistra: Dott. Di Marca, Geom Panevino, l'Ins.
Barrile, la Dott.ssa Colletto, il Sindaco Bevilacqua,
la Dott.ssa Cilano, l'impiegato Di Gloria.

La sede
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Ottobre fest

Il 28 e il 29 ottobre
Villapriolo, frazione di Villarosa
farà da scenario alla prima sagra
“du cudduruni” (pasta fritta),
mostra mercato di artigianato e
commercio. 

La mostra è aperta ad arti-
giani, commercianti, agricoltori,
semplici cittadini, per l’esposizione
di prodotti tipici locali, ricami, pittu-
re, vasellame, antiquariato ecc...

L’apertura della
mostra mercato avverrà il
28 ottobre alle ore 20,00
con degustazione di “cud-
duruna” e “ciciri vudduti”,
l’indomani il 29, sempre
alle ore 20,00 in program-
ma la degustazione di
“sfinci co zuccaru”. 

Le iscrizioni sono
gratuite e si chiuderanno il
20 ottobre. Per informazio-
ne 320.9754506 - fax
0934.467452.

Villapriolo - Il camp anile
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La Strada maestra… Di vit a

Presentato ai genitori il progetto di educazione strada-
le rivolto agli alunni dell'Istituto Comprensivo E. Fermi. 

Il progetto è stato illustrato dalla docente di riferimento
Alessandra Caltagirone e ha come finalità ultima quella di edu-
care i più piccoli al rispetto per tutto ciò che li circonda al fine di
attuare un comportamento di vita conforme a quelle che sono
le regole della Convivenza Civile. "L'Educazione stradale si collo-
ca nell'ambito della convivenza civile che è assunta sia come sin-
tesi delle educazioni: alla cittadinanza, ambientale, stradale, alla
salute, alimentare, all'affettività"; - ha sottoli-
neato la docente Caltagirone- "sia come risul-
tato dell'apprendimento delle conoscenze e
delle abilità che caratterizzano le differenti
discipline di studio".

La strada è una realtà che in manie-
ra più o meno forte coinvolge la nostra vita,
accoglie e si presta alle nostre esigenze.
Quando siamo in mezzo al traffico, sia che si
vada a piedi, in bicicletta o in motorino, dob-
biamo essere prudenti e rispettare le regole
del codice della strada. 

Infatti questo progetto è stato realiz-
zato per fornire una preparazione di base agli studenti delle scuo-
le elementari e medie. E' finalizzato all'acquisizione da parte degli
allievi di comportamenti corretti e responsabili quali utenti della

strada. In particolare è stato dedicato un ampio spazio alla preve-
zione. E' un'iniziativa che si rivolge soprattutto agli studenti delle
prime e quinte elementari e a quelli di seconda media e si pone

come punto di riferimento per incentivare una
maggior diffusione dell'educazione stradale.

Sono previsti due seminari in cui verran-
no invitati a partecipare come parti attive i genito-
ri; saranno simulati degli interventi di primo e di
pronto soccorso con l'ausilio di esperti della pro-
tezione civile; verrà istituito "Resta in ascolto",
uno sportello di idee e di proposte progettuali,
dove ogni alunno potrà fare delle proposte per
migliorare l'ambiente in cui vive.

Nel corso della manifestazione conclusi-
va "Percorsi sicuri", verrà allestita una mostra
degli elaborati prodotti dagli studenti che effettue-

ranno anche un percorso ciclo-pedonale al termine del quale rice-
veranno il "patentino del pedone e del ciclista di classe". 

T. S.

Un momento della manifest azione
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Incontro nell’etere

Qualche giorno fa Catenanuova per un gruppo di
emigranti in Argentina deve essere sembrata vicinissima. 

Nei locali del municipio della cittadina, infatti, si è
avviato un collegamento radiofonico con la sede della radio
argentina, dove si trovavano Maria Ingrassia, segretaria del-
l'unione siciliani di Catenanuova,e Josè Paratore, presiden-
te dell'unione regalbutesi. Al di qua dell'Atlantico invece
erano presenti il sindaco di Regalbuto, Nunzio
Scornavacche, quello di Centuripe, Giuseppe Arena, e infine

Mario Mazzaglia sindaco di
Catenanuova col suo vice
Aldo Biondi e il presidente
del consiglio Santo Lipari.
L'iniziativa è stata promos-
sa da Carmelo Di Marco,
che da un po' di tempo tiene
vivi i collegamenti con gli
emigranti argentini , ma la
novità di questo collega-
mento sta nel fatto che il
signor Di Marco ha deside-
rato fortemente che questa
volta fossero presenti le isti-

tuzioni dei tre comuni,al fine di porre i presupposti per una
collaborazione in campo culturale ed economico con i nostri
concittadini che hanno dovuto cercare fortuna altrove. Il col-
legamento durato in tutto quasi un'ora è stato denso di emo-
zione e commozione per quegli emigranti che hanno potuto
ritrovare i vecchi contatti ormai persi da tanti anni.

Elsa Chiavett a

Il Sindaco di Catenanuova 
On. Mario Mazzaglia
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Un viaggio intorno all’arte

Si pensa che le origini di Centuripe siano antichissime,
infatti sono stati trovati reperti risalenti ad oltre 4000 anni fa, quan-
do l'isola era abitata dai Sicani. L'origine del suo nome è incerta:
alcune fonti ci rivelano una somiglianza con un'antica colonia greca
"Kentoripa". Fu conquistata dai Romani che la trasformarono in un
centro economico e culturale molto conosciuto nell'antichità. Venne
distrutta dagli Angioini e dagli Aragonesi che ne deportarono tutti gli
abitanti, per venire, in seguito ricostruita dal conte di Adornò,
Francesco Moncada, che la governò fino all'abolizione dei diritti feu-
dali. 

Sul territorio ci sono diverse aree archeologiche fra le quali
la località Difesa dove c'è un edificio romano, la località Bagni dove
sono ancora visibili i ruderi di una stazione termale di età imperiale
e contrada Panneria, sede di resti di età ellenica.

È possibile ammirare molti reperti di queste aree nel locale
Museo Archeologico dove sono,
inoltre, conservati una testa in
marmo dell'imperatore Antonino
Pio, epigrafi, i resti di un sarcofago
fittile con decorazioni all'interno,
vasi con sculture in rilievo e pitture
a tempera, arte che raggiunse il suo
apice nella seconda metà del IV
secolo a.C., quando si sviluppò una
importante officina di produzione
della ceramica artistica con un
grande repertorio figurato e un par-
ticolare gusto per l'accostamento
dei colori.
L'immenso patrimonio di reperti

archeologici che testimonia lo
splendore passato è disseminato in molti musei del mondo tra i
quali anche musei di Parigi, Berlino, Londra, New York, Catania,
Siracusa, Palermo, Napoli, Roma e Milano. I monumenti più rappre-
sentativi sono la Chiesa Madre dedicata all'Immacolata Concezione
del XVII° secolo e il Castello di Corradino di epoca imperiale.

Teresa Saccullo

Manufatto periodo ellenistico

Fisco: Conti pubblici in crisi,
nuove t assazioni sui consumi   

In questo periodo di vacche magre,
per far quadrare i conti, Palazzo d'Orleans è
stato costretto a dover rispolverare una
legge nazionale risalente al 1990, che nel-
l'arco di 16 anni non era mai stata applicata
nell'Isola. Una norma che consente alle
amministrazioni regionali di ricavar quattrini
tassando i combustibili. Autore di questo
"capolavoro" è l'assessore al Bilancio Guido
Lo Porto, che ha già annunciato di voler
introdurre tre nuove risoluzioni d'imposta
che interessano essenzialmente i consumi
primari, in particolare: una tassa di 2,6 cen-
tesimi su ogni litro di benzina acquistato in
Sicilia (chissà che non si debba essere

costretti ad andare
su fino in Calabria
per un pieno), una
di 3 centesimi per
metro cubo di

metano ad uso domestico e infine, tanto per
"incentivare" il turismo nella nostra regione,
una tassa di due euro per ogni pernotta-
mento dei turisti in alberghi, campeggi e
altre strutture ricettive isolane.

Scopo della manovra: tentare di
risanare le ormai prosciugate casse regio-
nali con introiti che dovrebbero totalizzare

80 milioni di euro. 
L'erario siculo, infatti, ha raggiunto

negli ultimi anni un primato nazionale, quel-
lo del deficit finanziario, che ammonta
secondo le ultime stime, a oltre un miliardo
e mezzo di euro, ed è destinato a crescere
nel caso in cui non venissero ridimensiona-
ti gli sprechi del settore sanitario e per il per-
sonale. Una voragine senza limiti, che il
governatore tenderebbe di ripianare con i
fondi delle Rc auto (per i conti della Sanità)
e dell'articolo 37. Ma il ministero
dell'Economia nei mesi scorsi ha fatto sape-
re che quei soldi non appartengono alla
Regione siciliana, così come a nessuna
amministrazione regionale: ma sono dello
Stato centrale. Intanto il governatore rimane
sempre più aggrovigliato nella incredibile
missione di risanamento del deficit, che
anche volendo utilizzare i fondi del ministe-
ro e le nuove tasse proposte da Lo Porto
rimarrebbe  comunque pesante. Non a
caso, il neo presidente di Sicindustria, Ivan
Lo Bello, ha invitato il governatore a lasciar
perdere le imposte: "Credo che la Regione
debba ridurre la spesa", ha detto, nella sua
prima intervista da leader degli industriali.
Parole pesanti? Forse…. Ma non quanto il
buco di bilancio. 

Un "Don Chisciotte" russo a Palermo
Cervantes come pretesto. La volontà è quella di imba-

stire una storia d'amore fra due giovani, con l'Eroe sì, ma sullo
sfondo. Così, il racconto operistico del Don Chisciotte scorre tra
la commedia, burlesca e amorosa, e la storia, con le tragicomi-
che avventure del cavaliere. Questa è la lettura del librettista e
coreografo Marius Petipa. 137 anni dopo la prima del balletto al
Teatro Bolshoy di Mosca, le sue coreografie, assieme alla musi-
ca di Ludwing Minkus, hanno fatto sognare il pubblico del
Teatro Massimo di Palermo che ha ospitato, dal 20 al 24 set-
tembre, l'allestimento del Kirov Ballet del Teatro Marinskij di
San Pietroburgo, una delle più prestigiose compagnie del
mondo. Non c'è stato coreografo di grande fama che non si sia
cimentato nella traduzione in danza del celebre romanzo. Da
Didelot a Petipa, da Milloss a Balanchine, quasi tutti si sono
concentrati sugli aspetti esteriori della vicenda, rivestiti del colo-
re e del folklore che l'ambientazione in una Spagna solare sug-
gerisce. Nell'edizione più celebrata, quella appunto proposta
dal Kirov Ballet, la figura di Don Chisciotte è addirittura in
secondo piano, mentre al centro è l'amore tra il barbiere Basilio
e Kitri, figlia dell'oste Lorenzo, ragazza dolce e astuta come ce
ne sono state tante nella commedia di costume e nell'opera
buffa. Il padre della ragazza desidera, infatti, che la figlia sposi
il ricco Gamache, al quale è già stata promessa. I due innamo-
rati saranno allora costretti a fuggire e superare numerose peri-
pezie, anche grazie all'aiuto di Don Chisciotte e del fido
Sancho, per poter vedere infine coronato, tramite l'inganno, il
loro sogno di vita insieme. Reale ed immaginario allo stesso
tempo, lo spettacolo alterna quadri ambientativi di marcato
colorismo, con ritmi vivaci di una folla festante, le danze di

carattere, toreri,
mantelli e venta-
gli, a quadri
"bianchi", giocati
sul manierismo e
il rigore accade-
mico. Il balletto
acquista dimen-
sioni faraoniche
con la celebre
scena dei festeg-
giamenti che pre-
vede il Grand
Pas de Deux.
Colpisce l'imma-
ginario e rapisce i
sensi. E'una stra-
ordinaria esecuzione su ritmo incalzante che rappresenta una
passerella di grande abilità tecnica, un banco di prova per étoi-
les, un campionario di virtuosismi coinvolgente e sorprendente
per tutto il pubblico. Sulle coreografie di Alexander Gorsky (da
Petipa), sulle scene maestose di Alexander Golovin e Kostantin
Korovin, riprese da Mikhail Shishliannikov, e sulle coreografie
delle danze orientali e gitane di Nina Anisimova, Olesia
Novikova (Kiri) e Leonid Sarafanov (Basilio) sono stati i prota-
gonisti di questa scarica di prepotente ed elegante energia, che
assieme agli altri ballerini, sia negli assolo che nei movimenti
corali, hanno confermato l'intramontabile maestria e l'alta scuo-
la del balletto russo. 

Laura Bonaserra

a cura di Mario Barbarino
(mariobarbarino@lycos.it)
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Tavoli sedie e transenne nella fonte Aretusa 

Domenica scorsa l’ennesimo atto vandalico ha scosso la
città di Siracusa. 

Sono stati rinvenuti, da alcuni turisti, all’interno della fonte
Aretusa oggetti in plastica.

L'atto vandalico ha colpito uno dei siti più conosciuti e
mitologici del patrimonio culturale e storico. La fonte Aretusa, sor-

gente di acqua
dolce che sgorga
da una grotta a
pochi metri dal
mare, cara ai
Siracusani e sim-
bolo della città sin
dai tempi antichi.
La mitica fonte fu
cantata da molti
poeti, affascinati

dalla leggenda di Aretusa e dal luogo incantevole:
Virgilio, Pindaro, Ovidio, Silio Italico, Milton, André Gide,
Gabriele D'Annunzio. 

Nei nostri giorni, invece, la fonte è oggetto di
atti vandalici e di gesti incivili per i quali ci si è subito
mobilitati per ripulirla.

Non si sa da dove siano stati prelevati. Tavoli e
sedie, in plastica, gettati nella fonte, così come non è
chiaro dove fossero sistemate in precedenza le transenne.
Ovviamente non si conoscono gli autori dell’incivile gesto.

Secondo alcune ipotesi si tratta di un atto volontario e pre-
meditato, potrebbe trattarsi di persone in preda ai fumi dell'alcol,
secondo altre, giovani dediti a simili gesti di bullismo e vandalismo. 

L'episodio ha risollevato il problema degli atti vandalici
che negli ultimi mesi hanno colpito Siracusa, conseguentemente,
l'esigenza di effettuare un maggior controllo del territorio. 

Educare gli uomini; diffondere la cultura e i sentimenti di
legalità, servono per gettare le basi di un vivere civile ed il rispetto
verso l'ambiente nel quale si abita. 

Giovanna Ballati
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Università due secoli di storia

"Cittàteneo, Le Vie dei Tesori",
questo è il nome dell' iniziativa cultura-
le portata avanti dall' università di
Palermo che festeggia il suo anniver-

sario aprendo
le porte al pub-
blico consen-
tendo così di
ammirare le
meraviglie del
patrimonio sto-
rico, architetto-
nico, culturale
propriètà dell'
ateneo. Grazie

a tre minibus gratuiti sarà possibile
spostarsi tra i dodici luoghi d'arte, di
scienza e di cultura visitabili tutti i fine
settimana di ottobre dalle 9 alle 14 e
dalle 15 alle 18, a eccezione
dell'Osservatorio astronomico che sarà
aperto dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18.
L'itinerario offre la possibilità di vedere
per la prima volta tesori appena sco-
perti ma anche luoghi già conosciuti
come lo Steri, in piazza Marina,  o
l'Orto botanico. 

Imperdibile poi la visita al
Museo della Specola dell'Osservatorio
astronomico, in cima a Palazzo Reale,
con la terrazza su Palermo e gli stru-
menti per scrutare il cielo.

M. C. G.
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Nasce la font ana 

della rotonda di Ognina
Dopo mesi di duro lavoro l' attesa fon-

tana di Ognina, è stata inaugurata proprio
dove, solo qualche tempo fa, sorgeva un
orrendo cavalcavia, definito da molti una ver-
gogna per la città.

L'opera di abbellimento del luogo rap-
presenta un ulteriore
simbolo della trasfor-
mazione della città
voluta dalla giunta e dal
Sindaco Umberto
Scapagnini.

La fontana
inserita in una rotatoria
avrà anche l'importan-

tissima funzione di migliorare la viabilità.
Il progetto della fontana, una ellisse

con una diagonale di 23 metri, con 45 zampilli
che disegnano una vela alta 7 metri e lunga 9,
è stata ideata e progettata dagli alunni della
scuola Parini. In più, la fontana gode di un
sistema di clorazione e filtraggio che permette-
rà di utilizzare la stessa acqua per più mesi.

"Questa nuova realizzazione - ha
detto il sindaco Scapagnini -fa parte del pro-

cesso di trasformazione
della Circonvallazione e
del lungomare, che ci
rende fieri del nuovo
volto che potrà assu-
mere Catania in breve
tempo".

Maria Chiara
Graziano
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“Genitori Sveglia!” Locandine
affise da ex tossicodipendente 

Una inedita e singolare locandina
ha tapezzato la città di San Cataldo, una
segnalazione anonima intenzionata a
comunicare il crescente abuso di droga da
parte dei giovani di San Cataldo. 

La locandina stampata su foglio A4
in bianco e nero attestava: “La droga sta
uccidendo i giovani di San Cataldo due
ragazzi su cinque ne fanno uso. Genitori
svegliatevi! I vostri figli sono in pericolo. Tu,
che leggi e pensi che tuo figlio o tua figlia
non potrebbero mai drogarsi, e se ti sba-
gliassi? E se questo problema fosse proprio
a casa tua? Non ti cullare, chi fa uso di
droga difficilmente si fa scoprire, te lo dice
un ragazzo di vent’anni che c’è passato.
Chiedi aiuto senza vergogna, dalla droga si
può uscire. Mio padre e mia madre mi
hanno salvato”.

Un messaggio forte, una testimo-
nianza di un vissuto ai margini della socie-

tà, un grido d’allarme, un
avvertimento dell’imminen-
te pericolo.  Un manifesto
che ha colpito in maniera
differente i passanti che  si
sono avvicinati per leggerlo
con attenzione hanno  sup-
posto varie ipotesi, alcuni
l’hanno considerato come
uno scherzo di cattivo gusto, altri come un
gesto estremo per porre l’attenzione sul
grave fenomeno droga che negli ultimi anni
ha visto aumentare i consumi nella cittadi-
na; considerato un grido d’allarme o una
richista d’aiuto. 

La stessa sera un gruppo di giova-
ni nella chiesa di Santa Maria delle Grazie,
con la presenza dell’attrice Claudia Koll,
hanno pregato in una veglia “Con Maria
adoriamo Gesù” perchè i giovani di San
Cataldo si astenga dall’uso di droga e alco-
lici che portano alla rovina sia loro che i loro
familiari con conseguenze, spesso, tragi-
che.

G. B.

Fonte Aretusa

Il testo della locandina

Ognina, i lavori di abbattimento del cavalcavia
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Lillipuziani in città 
Dal piccolo procede il grande,

dicono da secoli gli orientali. Nel
moderno mercato globale, gestito

dalle multinazionali con regole inique e logiche di sfrutta-
mento, l'esperienza degli ultimi anni ci insegna che è possibile
creare in piccolo e dal basso modelli perfettamente funzionanti di
un'altra cultura e un'altra economia. Il circuito del commercio equo
e solidale, con le sue "Botteghe del mondo", dimostra la sostenibi-
lità di una relazione commerciale tra produttori del Sud del mondo
e consumatori del Nord, alternativa a quella domi-
nante. Anche perché, uscito dall'iniziale ambito di
semplice testimonianza, costituisce oggi una
struttura economica reale, consolidata e radicata
nel territorio.

A Enna c'è "Lilliput", attiva dall'aprile
2002, dopo una prima vendita sperimentale in
piazza nel Natale precedente. Ideatori, i tre soci
della Cooperativa di servizi sociali (con vocazione
pedagogica) "Il Piccolo Principe": Enrico Di Venti
(per molti anni dirigente aziendale), Stefano
Barbano (universitario) e Giancarlo Pintus (lau-
reato in Psicologia).  Nella loro bottega si trovano prodotti di quali-
tà, provenienti dalle aree più disagiate del pianeta, che vanno dal-
l'oggetto artigianale al settore alimentare. Lampade, cacciaspiriti,
sculture, monili, tessuti, saponi e profumi, ma anche cereali e legu-
mi, birra, tisane, caffé e cioccolato, dall'Africa, dall'Asia e
dall'America Latina.  "Nella nostra rete, le merci vengono acquista-
te senza intermediari - ci dicono Stefano ed Enrico - direttamente
dai produttori, che vengono pre-finanziati e ai quali si assicura un
guadagno equo e dunque rispetto del lavoro e una vita più dignito-
sa. Il rapporto si istaura a volte con gruppi che si organizzano
democraticamente, a volte con interi villaggi, ai quali si garantisce
una continuità nel tempo e dunque solidità d'impresa. In questo

modo si creano le condizioni perché là si sviluppino professionalità
e crescita. Ciascuna comunità inoltre produce ciò per cui si sente
vocata, senza che gli si imponga un gusto o un'esigenza diversa.
L'oggetto prodotto dunque rispecchia sempre la cultura d'origine.
Altra cosa, il falsamente etnico di pessima qualità che invade il pia-
neta, tutto prodotto in Tailandia per un pugno di riso".

E i prezzi, chiediamo? "Il prezzo del prodotto è uguale per
tutte le botteghe dell'equo e solidale - ci dicono - Ed è trasparente.
A fronte di un ricarico del 300% dei normali negozi, nel nostro caso
alla bottega locale va solo il 40% sull'artigianato, il 20/30% sull'ali-

mentare. E non godiamo di nessun tipo di sgra-
vio fiscale, perché l'attuale legge - che per fortu-
na verrà forse modificata - ci equipara a qualun-
que altro tipo di esercizio commerciale". 

Lilliput si rifornisce attraverso Ctm
Altromercato che è nel settore la più grande rete
di distribuzione in Italia, e mantiene contatti  pro-
ficui con le botteghe sorelle in Sicilia. Ha scelto
però di mantenersi indipendente, il che le permet-
te ad esempio di inserire sugli scaffali i prodotti di
"Libera", nati dal lavoro sulle terre sottratte alla
mafia, o i fiori di sapone dei detenuti ennesi. E

anche di elaborare in proprio progetti di economia solidale come
quello, che passerà presto alla fase attuativa, nella comunità di
Sapè in Brasile, dove opera già Suor Lucia Cantalupo. O l'idea di
provare a fare candire dai nostri pasticcieri il frutto carnoso del car-
cadé per aiutare i contadini che ne sono produttori in Kenia.

Realtà come questa - e fa piacere sapere che gli ennesi
frequentano la bottega - dimostrano che il commercio, quando è
scambio economico paritario, fondato sul rispetto e la solidarietà e
non sullo sfruttamento, dà da vivere onestamente a sud come a
nord. E ci insegnano anche che quando acquistiamo qualcosa, il
nostro gesto possiede - ne abbiamo o no coscienza - una valenza
politica ed etica che trascende l'oggetto che ci portiamo a casa.

a cura 
di Cinzia Farina

Dove arriverà il Pisciotto?
Zona di periferia, dove storia e

natura dovrebbero rendere il quartiere un
posto vivibile e visitabile, invece sembra

proprio che da quelle parti ci sia stato un
bombardamento da parte di truppe d’assal-
to. I disastri si notano a
cominciare  dalle  grot-
te, risalenti all'età del
bronzo, che vengono
sovrastate da erbacce,
pneumatici, cucine,
lavatrici, ridando all'an-

tico quartiere le  vecchie origini, quella di
discarica. Per non parlare della villa che pur
essendo curata bene, all'interno annovera
diversi handicap, la struttura dove in passa-
to era collocato l' anonimo bar, può crolla-
re da un momento all' altro,  a vista di tutti
quelli che percorrono la via Ottavio
Catalano, è da diversi anni un emblema
da risolvere sia per  la cattiva immagine
che per la  pericolosità dello stesso; la
zona è perennemente a rischio per le sua
edificazione,  avvenuta  sopra del terreno
di riporto, non assicura una stabilità, anzi
con il passare degli anni  la discarica  scen-
de sempre di più in direzione Enna bassa. 

Di certo c'è una nota positiva, la
rotatoria, arricchita dall' artistica scritta
"Henna Umbilicus  Siciliae" fa ricordare le
origini, ma d'altro canto non possiamo
dimenticare che in quel posto c' era una

decorosa porta
Pisciotto, che fu
abbattuta perché
troppo stretta per il
passaggio del circo
equestre, erano gli
anni della spregiu-
dicatezza edilizia,

dove tutto passò inosservato e nessun cit-
tadino intervenne per evitarne l'abbattimen-
to. Sognare un quartiere

pulito e magari  fornito da un centro d' infor-
mazione turistica è lecito, è invece illecito
dimenticare.

a cura di 
Mario Savoca

Villa Farina - il bar ....

veicolo in app arente st ato di abbandono,
sotto il cavalvavia di via Pergusa

Il centro di Piazzale dei Solfat ai



L’ESPIANTO DI ORGANI UNA REALTA’
Una struttura Ospedaliera efficiente nei suoi Servizi e con

validi professionisti, un lavoro d'equipe collaudato in tanti  anni di
lavoro, una famiglia generosa e pervasa d'amore verso il prossi-
mo: questi fattori si sono incontrati presso l'azienda Ospedaliera
Umberto I di Enna ed hanno consentito che Organi e Tessuti, pre-
levati ad una donatrice deceduta in Rianimazione per morte cere-
brale, diano ad altri la possibilità di sopravvivere o di migliorare
radicalmente la propria qualità di vita.

Da molti anni mi occupo della problematica della donazio-
ne ai fini di trapianto come Coordinatore Locale per i prelievi di
Organi; fra le tante difficoltà affrontate mai è venuta meno la colla-
borazione della dirigenza dell'Azienda nella quale opero e di tutti
gli Operatori della Sanità che con me condividono fatiche e soddi-
sfazioni.

Il processo che trasforma il paziente deceduto per una
lesione cerebrale acuta in un donatore di organi è  piuttosto com-
plesso e scandito in varie fasi. Innanzitutto occorre identificare il
donatore e diagnosticarne la morte cerebrale mediante numerose
prove elettro-encefalografiche, respiratorie e  la ricerca di specifici
riflessi nervosi. Successivamente si procede alla valutazione del-
l'idoneità del paziente attraverso l'esame clinico, numerose analisi
di laboratorio ed indagini strumentali,  e, quindi, si effettua un trat-
tamento terapeutico mirato alla conservazione funzionale degli
organi. Infine, opera piuttosto ardua, si provvede ad ottenere il
consenso dei familiari per il prelievo degli organi che verranno
destinati a pazienti di tutto il territorio nazionale. Tutto il processo
necessita di fattori organizzativi e di servizi di supporto che rappre-
sentano i punti critici della donazione. Solo se tutto funziona per-
fettamente si perviene al prelievo degli organi, che prelude all'atto
finale del trapianto degli stessi. Gran parte del lavoro viene esple-
tato nei servizi di Rianimazione, poiché è solo in queste strutture
che si dispone di apparecchiature in grado di ritardare il momento
del trapasso finale. Grazie ai progressi legati alle tecniche rianima-
torie che nel loro continuo rinnovarsi mettono a disposizione dei
medici apparecchiature sempre più sofisticate, il rianimatore ha
cancellato la barriera frontale tra vita e morte riuscendo non solo a
vicariare la funzione respiratoria spontanea, ma anche a garantire
il mantenimento della funzione cardiaca in un soggetto cerebral-
mente morto. 

Dopo diciotto ore di lavoro,
prima in Rianimazione e successiva-
mente in Sala Operatoria, si è perve-
nuti ad un risultato che ci ha ampia-
mente appagati delle fatiche compiu-
te, grazie alla generosità dei parenti
della Donatrice che così hanno inteso
manifestare non solo la propria volon-
tà ma principalmente quella della loro
congiunta, concretando l'amore nella
sua forma  più altruistica.  Al prelievo
degli organi si perviene solo se tutte le
professionalità coinvolte adempiono in
maniera egregia al loro ruolo, ringra-
zio tutto il personale del servizio di
Rianimazione e della Sala operatoria,
il Laboratorio d'Analisi, il Centro
Trasfusionale, il servizio di Radiologia,
la Cardiologia, la divisione di

Chirurgia, i colleghi del reparto di Oculistica che hanno effettuato il
prelievo delle cornee.

Meritano anche una menzione i colleghi dell'ISMETT di
Palermo che con grande professionalità si sono addossati l'onere,
su incarico dell'Azienda Ospedaliera di Pisa e dell'Ospedale delle
Molinette di Torino, del prelievo del fegato e dei reni concludendo
l'intervento oltre le tre di notte.

Gli organi sono stati poi trasportati, grazie al personale del
118, all'Aeroporto Fontanarossa di Catania. 

E' il secondo prelievo di organi che viene effettuato ad
Enna; alla donatrice di ieri sono stati prelevati organi, il fegato ed i
reni, e tessuti, le cornee, che sono stati trapiantati, ad eccezione
del fegato ritenuto successivamente non idoneo, a pazienti della
Sicilia e della Lombardia, a significare che non esistono barriere
geografiche nella donazione. 

La Sicilia, però, nota dolente, è tra gli ultimi posti in Italia
per numero di donatori e la prima per percentuale di opposizione
alla donazione, mentre il numero dei donatori nel 2006 è in asce-
sa e pone l'Italia al secondo posto in Europa dopo la Spagna. 

Donare gli organi è una scelta
dettata dalla percezione e dalla con-
sapevolezza di salvare delle vite, e
non credo che i Siciliani non abbiano
questa sensibilità, ritengo piuttosto
che il problema risieda non tanto nella
mancanza di una cultura della vita,
quanto nella nostra peculiare e radica-
ta cultura della morte. 

Mi auguro che una nuova
coscienza collettiva maturata su argo-
mentazioni come il significato della
morte, il problema della intangibilità e
inviolabilità del corpo e la problemati-
ca dell'esercizio del diritto sul cadave-
re, alimenti sempre di più il consenso
alla donazione.

Il Coordinatore Locale
Dott. Paolo Alaimo

Spazio autogestito

Il Dott. Paolo Alaimo

Sala rianimazione ospedale Enna
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La piccola 'sciccosa'
La piccola vettura di casa Lancia si propo-

ne ancora una volta come la piu' elegante della
categoria.

Il restyling , ben riuscito, arriva  giustamen-
te,in un momento in cui tutto il segmento B, cioè
quello delle utilitarie, è stato rinnovato da parte di
tutte le case automobilistiche.

I cambiamenti di rilievo sulla piccola di casa
Lancia si notano , dall' esterno , infatti, il frontale
piu' basso gli conferisce un tono moderno è impor-
tante; gli interni sono al solito ben qurati e raffinati
sicuramente da vettura di classe superiore.

I prezzi partono da € 10851,00 per il  collau-
datissimo  1200cc 8V di provenienza Fiat, sino al
tecnologico 1300cc mutijet da 90cv tutti Euro 4.

Vettura divertente nella guida , ottima tenu-
ta di strada e bassi consumi in particolare per le

m o t o r i z z a z i o n i
Diesel.

Unico neo,
la vettura è disponi-
bile solo in cofigu-
razione 3 porte,un
vero peccato.

a cura 
di Giuseppe T elaro

Consigli
Dopo avere control-

lato l'usura della pedaliera e
della corona del volante assi-
curatevi dell' usura degli altri
''organi'' della vettura. Per
fare questo è opportuno che
la verifica sia fatta da un tec-
nico in una apposita officina
specializzata, possibilmente
della stessa casa automobili-
stica; è importante ricordare
che tale operazione non è
gratuita. Il tecnico, piu' comu-
nemente chiamato meccani-
co,effettuera' una  prova  su strada e
dopo portera' la vettura da esamina-
re in officina.Assicuratevi di fare veri-
ficare gli ''attacchi'' degli ammorizza-
torie è il grado di usura degli stessi;
fate ''alzare'' l'auto su un apposito
sollevatore idraulico, infatti, avrete la
possibbilita' di osservare una parte
molto importante;una volta sul solle-
vatore fate controllare la geometria

delle sospensioni, con i relativi 'brac-
cetti', osservate attentamente il
fondo della vettuta che non presenti
irregolarita' o deformazioni, indice
quest'ultimo di eventuali incidenti
gravi; controllate lo scarico 'marmit-
ta',è il catalizzatore, quest' ultimo
molto importante per le emissioni
nocive,  eventualmente molto costo-
so in una eventuale sostituzione. 
To be continued.

Opel Corsa 1300ctdi 5 porte Km 0
garanzia uffi. casa;

Opel Vectra 2.0 dti SW Elegance Anno
2001 garanzia

Mitsubishi Pajero 2500cc Metal Top
Anno 1997 Garanzia ;

Land Rover Dyscovery 3porte anno 1996

Fiat Barchetta Anno 1997 Vero affare;

Alfa 147 1.9 Jtd anno 2005 aziendale;
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AS Rugby Enna: inizio di cam -

pionato mediocre 
Domenica scorsa, a Milazzo, è ini-

ziata una nuova avventura per l'AS Rugby
Enna, nel campionato di serie C. 

La partita, contro il Messina, si è
disputata sul campo neutro di Milazzo,
visto la squalifica del campo messinese.

La sfortuna ha voluto che la squa-
dra ennese dopo essersi ritrovata a gioca-
re con solo 15 giocatori, dopo 5 minuti, per-

deva anche Fontana per il riacutizzarsi di
un dolore all'inquine che lo aveva già
costretto al riposo per una settimana infor-
tunio. Ma dopo tutto la squadra ha dato il
meglio e ha combattuto su ogni palla
anche se in un campo impraticabile, per il
maltempo. Risultato finale della partita 65 a
3, gli unici punti sono stati realizzati dal
capitano Abbate su punizione.
Soddisfazione del mister Cammarata - "
Ho visto una squadra con carattere e credo
che il nostro possa essere un campionato
di metà classifica, e che raccoglieremo i

frutti del nostro lavoro soprattutto nella
seconda parte del campionato". Il prossi-
mo turno di
terrà dome-
nica 15
ottobre a
P o r t e
Empedocle
contro i
Gladiators.

G. M.

Filippo Font ana

�������	

Seconda sconfitt a 
per la p allamano

Haenna
Seconda sconfitta in

altrettante partite di campionato
per la pallamano Haenna, per
34 a 24 contro l'Ancona. Il
match, ha visto la netta supre-
mazia della squadra marchigia-
na sin dalla prima frazione,
chiusasi 16 a 9. Gli ennesi

hanno evidenziato i molti errori
in fase di costruzione del gioco,
per i tanti giovani inseriti nell'or-
ganico. Molte le espulsioni tem-
poranee, soprattutto nella prima
frazione di gioco, che hanno
consentito ai marchigiani di gio-
care sempre in superiorità
numerica. All'esperienza della
squadra anconetana, si è
aggiunto il nervosismo e l'ine-
sperienza dei giovani ennesi.
Miglior realizzatore per la palla-
mano Haenna è stato ancora
una volta Fabrizio Di Vincenzo
con 8 reti. Prossimo turno,
sabato 14 ottobre alle ore 18:30
al Palazzotto di Enna Bassa
contro l'Alcamo.

G. M.

a cura di 
Giuseppe Merlo

giuseppe812003@libero.it)
�����

Appunt amento 
con la vittoria

La ventunesima edi-
zione del Rally di Proserpina ha
visto protagonista, ancora una
volta, l'equipaggio ennese La
Barbera - Bonsignore, che ha
portato la Mistubishi Evo VIII a
primeggiare nelle strade della
provincia.

Il Rally di Proserpina è
ormai un appuntamento fisso
per gli amanti della specialità e
le strade di Enna, Leonforte,
Dittaino, Agira e quant'altre, si
prestano molto bene per la
competizione pura.

Quello che vale la
pena sottolineare è che la
manifestazione, per essendo
valevole per la Coppa Italia,
Ottava Zona, coefficiente 1,5,

necessità di un vigoroso resty-
ling sia nell'organizzazione che
nella scelta dei tracciati. Ma non
basta. Occorre anche avere
nomi che possano richiamare il
grande pubblico e fare della
promozione sportiva un vero e
proprio cavallo di battaglia.

Il rally di Proserpina è
ormai un appuntamento fisso e
come tale va rivalutato a dove-
re anche con un dispendio eco-
nomico di altro tipo rispetto al
passato, altrimenti si rischia di
fare scemare di anno in anno
una manifestazione che invece
va incentivata al massimo.

Massimo Cast agna

Mistubisci Evo VIII  
di La Barbera - Bonsignore



Sono aperte fino al 31
ottobre le iscrizioni ai

corsi di laurea
dell'UKE (Università

Kore di Enna)
C'è ancora tempo, dun -

que, per chi intende iscriversi
presso l'ateneo ennese, sce -
gliendo tra i 20 corsi di laurea
attivi quest'anno. 

L'UKE ha voluto distin -
guersi, nel p anorama regio -
nale universit ario, per una
offert a formativa innovativa e
ad alta vocazione euromedi -
terranea, soprattutto in vist a
del varo dell'Area
Euromediterranea di libero
scambio previst a dall'Unione
Europea a p artire dall'anno
2010.

Dei 20 corsi di laurea
attivi quest'anno 14 sono
triennali e 6 di laurea
Magistrale (cioè di durat a
biennale).

I 14 corsi di laurea trien -
nale sono: Archeologia del
Mediterraneo, Scienze dell'ar -
chitettura Economia azienda -
le, Scienze del turismo,
Mediazione culturale e coo -
perazione euromediterranea
Scienze giuridiche, Scienze
politiche internazionali,
Ingegneria per l'ambiente e il
territorio Ingegneria telemati -
ca, Discipline delle arti della
musica e dello spett acolo

(Dams), Lingue e culture
dell'Asia e dell'Africa, Scienze
della comunicazione multi -
mediale, Scienze delle attività
motorie e sportive, Scienze e
tecniche p sicologiche. I 6
corsi di laurea Magistrale
sono: Archeologia,
Giurisprudenza, Ingegneria
della protezione civile,
Ingegneria telematica,
Giornalismo, Psicologia.

Priorit aria, nella filoso -
fia UKE, è l'attenzione per i
propri studenti, considerati il
fulcro di ogni scelt a organiz -
zativa. Rispett ando questo
principio l'università di Enna,
già forte di una struttura
modernissima, ha rinnovato
ulteriormente l'arredo delle
aule, realizzando ambienti
luminosi, climatizzati e sp a-
ziosi, nei quali sia un piacere
studiare e socializzare.  

Una università a misura
di studente, dunque, dove
l'alt a formazione prep arerà i
managers ed i professionisti
di domani. Presso l'ateneo
ennese, è attivo, tra gli altri, il
corso di laurea in
Archeologia: l'unico comple -
to che esist a in Sicilia, che si
avvale di prestigiosi docenti
italiani e stranieri. L'UKE si
candida, inoltre, a divent are
un import ante centro di stu -
dio delle lingue orient ali; qui
infatti è già attivo dall'anno
scorso il corso di laurea in

Lingue e culture dell'Asia e
dell'Africa, dove si imp ara
Cinese ed Arabo e si prep ara-
no i giovani all'interazione
culturale e commerciale con i
paesi emergenti del nostro
secolo. Come non cit are, poi,
il Dams (il corso di laurea in
Discipline delle arti, della
musica e dello spett acolo),
nato con la consulenza arti -
stica di Franco Battiato, che
curerà con l'università Kore
l'organizzazione e lo svolgi -
mento dei primi corsi in medi -
tazione per studenti universi -
tari e professori. 

Lucio Dalla e Nicola
Piovani sono solo alcuni
nomi di spicco di docenti che
terranno lezioni e seminari
nel corso del Dams.

Import anti novità anche
per il corso di laurea in
Scienze della comunicazione
multimediale e di
Giornalismo, per i quali sono
già operativi dei veri e propri
studi televisivi e radiofonici
con sale di registrazione,
cabine di regia e app arati
web. A breve si prevede
anche la nascit a di un'emit -
tente televisiva a circuito
chiuso destinat a solo agli stu -
denti dell'UKE; in t al modo gli
aspiranti giornalisti potranno
simulare delle vere e proprie
trasmissioni televisive e
radiofoniche. 

Il vero Rock Agreste Made in Sicily: Camurria
A distanza di un anno torniamo a parlare del vero "Rock

Agreste" Made In Sicily, o meglio Made in Enna, stiamo parlando dei
mitici Camurria! Vi presentiamo la storia della band: i Camurria si for-
mano a Enna nei primi mesi del '99, raggiungendo la prima definitiva
line-up nei primi mesi dell'anno successivo. La musica della band è un
concentrato di Reggae & Rock 'n' Blues targato '70s, condito con delle
incursioni nella samba, nella psichedelia, nell'hard rock, nella canzone
d'autore e dalle tanto amate colorite influenze della musica tradiziona-
le siciliana. I testi, scritti e cantati in italiano, inglese ma soprattutto in
dialetto nostrano, riflettono lo spirito poliedrico ed incontrollato dei pro-
pri autori, spaziando - grazie a dosi massicce di (auto)ironia, all'impe-
gno sociale, passando per la descrizione di fatti e luoghi tipici della pro-
pria terra e del proprio vissuto quotidiano. La band, sfuggendo ogni ten-
tativo di inutile classificazione, ama definire questa miscela, particolar-
mente contaminata di suoni ed emozioni, semplicemente come Rock
Agreste , di cui è pertanto - a tutt'oggi - l'unica e sola portavoce. Dal '99
in poi i Camurria hanno realizzato diversi demo-tapes. Dal 2002 è ini-

ziata la complicata rea-
lizzazione del proprio
ambizioso primo
album "disco-con-
cept", Sedici Sudici
Sadici, ultimato nei
primi mesi del 2004.
Nel 2005 arriva il mini-
album Spaccamondo -
Ep, in cui confluiscono
nuovi elementi stilistici
ed una visione musica-
le più consapevole ed
eterogenea.

I CAMURRIA sono: Biagio Mendolia Voce, Chitarre acustiche, Cori,
Campioni, Effetti - Alberto S pina Chitarre Elettriche, Cori - Enrico
"Talebano" Coppola Basso virtuoso  - Jossy Botte Sax, Clarinetto,
Pianoforte, Cori - Salvatore Lo V erde Batteria, Percussioni - Guest
Rosangela Emma Danze, Coreografie, Ammiccamenti

Abbiamo intervistato Biagio Mendolia per voi. - Cosa è cam -
biato nella band negli ultimi anni? “Certamente molti di noi hanno
qualche capello in meno e qualche chilo in più, ma, per compensare
l'annoso problema dell'età che avanza, abbiamo ben pensato di assol-
dare qualche nuovo giovane elemento che possa abbassare l'età
media del gruppo e perciò innalzare il grado di appetibilità sessuale dei
Camurria”. 
- Che ruolo ha lo scotch nella vostra band? “In sala prove, così
come sul palco, lo scotch ha risolto problemi e situazioni che sembra-
vano non trovare soluzione. Per esprimere questo concetto, abbiamo
perciò coniato il termine Adesive Rìbbon: uno spocchioso anglicismo,
stante ad indicare il comunissimo nastro adesivo (in siciliano carta

'mpica) visto dai Camurria come possibile
soluzione a tutti i mali del mondo. 
- Quanti anni ha S pina? “Risolvere questo
mistero sarebbe come se la Coca Cola
rivelasse il segreto della propria ricetta. Noi
sappiamo soltanto che di certo non è nato
in questo secolo e forse neanche in quello prima. Di sicuro costatiamo
che dimostra l'età di un quindicenne. Sarà forse il regresso della vec-
chiaia?”
- Che ruolo ha oggi nel mondo la benzina agricola? “La benzina
Agricola, anche chiamata Country Fuel, rappresenta il ricordo di un
mondo passato, di un'epoca in cui, anche il carburante, seppure sim-
bolo di industrializzazione imperante, aveva ancora una forte connota-
zione agreste. Per estensione, potremmo definirla anche come qualsia-
si sostanza alcolica utilizzata come corroborante durante le performan-
ce del gruppo”.
- Perché Enrico e soprannominato "T alebano"? “Secondo il
Nuovissimo Dizionario del Rock Agreste, che sarà consultabile ben
presto sul nuovissimo sito dei Camurria, "Talebàno" è un appellativo
affettuoso con cui un'intera generazione di Camurriosi (e non solo) è
solita rivolgersi al proprio bassista, indicandone attitudini integraliste,
oltranziste e guerrafondaie ed origini indubbiamente mediorientali (evi-
dente la somiglianza con il Mullah Omar)”.
- Ultime notizie import anti della band? “Per ovviare ai problemi a cui
si accennava all'inizio, abbiamo ben pensato di arricchire i nostri spet-
tacoli di una nuova scenografia, creata insieme alla Solecaldo.com, di
utilizzare uno schermo in cui vengono proiettate delle immagini e
soprattutto di ingaggiare un'avvenente e provocante soubrette/balleri-
na, che possa in qualsiasi momento tranquillizzare le ire funeste degli
spettatori. Inoltre stiamo lavorando alla sceneggiatura di alcuni video-
clip, anche se il dibattito è molto acceso sull'opportunità - caldeggiata
da alcuni di noi - di dare un taglio decisamente osè!”
- Quando tempo p asserà per il nuovo cd? “L'inserimento di nuovi
elementi all'interno della band, ci ha portato ad allargare ulteriormente
il nostro raggio d'azione musicale e pertanto sarà indispensabile regi-
strare, entro fine anno, il nuovo materiale e parte di quello vecchio total-
mente rivisitato”.
- Cosa ne pensate del dualismo tra cristiani e musulmani? “I
Camurria sono la prova vivente che convivere è possibile”.
- Qualche anteprima sul cd? “Il nuovo cd conterrà senz'altro i nuovi
brani Camurriosi, tra cui spiccano "Serenata (in la minore)" - chiamata
così per agevolare il ricordo della tonalità -, "Catunia", un simil-charle-
ston sull'attitudine lamentosa dei siciliani ed "Il Cantico delle
Montagne", dedicata al difficile rapporto di alcuni montanari con il mare.
E poi ovviamente alcuni dei vecchi classici come "La Musa Pazza", "La
Canzone del Sud" ed il "Blues del Motozappa", totalmente reinventati.
Inotre il cd conterrà una traccia video con alcuni eccezionali spogliarel-
li maschili.…roba forte !”
Contatti: Official Web Site: www.camurria.com 

Come ti p sicoanalizzo on-line - (2^ parte)
Ma la e-therapy viene testata anche attraverso le e-mail

paziente-dottore o le terapie di gruppo basate su forum o su chat.
E sicuramente la possibilità di poter colloquiare telefonicamente
con il proprio analista anche quando si è in un altro continente
(usando Skype, Gizmo o Google Talk) è economicamente molto
interessante. Chiaro è che c'è da fare moltissima ricerca, in quan-
to online vengono a mancare un sacco di segnali non verbali, di
comportamento, di modo di esprimersi che sono utilissimi per
l'analista. E può venire a mancare, nel caso dell'email, della parte-
cipazione a una comunità virtuale o dell'uso terapeutico di un pro-
prio blog, la spontaneità di espressione: chissà se il paziente ha
scritto la prima cosa che gli veniva dal profondo, o se ha procedu-

to a una revisione editoriale (e quindi molto meno rivelatrice) dei propri
pensieri. 

Così come la scelta del font, del colore, della dimensione del
carattere possono (o meno) contenere profondi significati ego/eterori-
feriti (ad esempio: l'uso cronico di un Braggadoccio demibold Italics a
25 punti è notoriamente segno di un malessere esistenziale). Questo
tipo di terapia non è sicuramente la soluzione ideale (o nemmeno quel-
la lontanamente adeguata) per molti tipi di sindromi: un buon numero
di esseri umani hanno inoltre una scarsa confidenza col computer,
hanno velocità di battitura alla tastiera assolutamente inadeguate per
tener dietro al turbinoso flusso di rospi da sputare nelle sessioni più

intense (ed è ancora più complesso digitare su una tastiera resa scivo-
losa dalle lacrime…) E se fosse una macchina?

Il lavoro su questo fronte continua, anche attraverso l'impe-
gno di gruppi di ricerca appositamente organizzati da entità professio-
nali ed è già molto vasto il novero dei lavori pubblicati. Si sta iniziando
a ragionare sul futuro della professione e magari un giorno vedremo
scuole di specializzazione in psicologia applicata online. Ma il vero
sogno, o incubo, della professione è lo scenario in cui il computer sia
in grado, almeno in casi semplici, di procedere autonomamente e inter-
venire terapeuticamente sui pazienti senza un supporto umano ( il
paziente avrà il diritto di sapere che sta interagendo con una macchi-
na? Saperlo non potrebbe annullare l'efficacia terapeutica?).
L'intelligenza artificiale ha fatto passi da gigante in questi anni ma sem-
bra ancora lontana dall'aver raggiunto il livello necessario per pastic-
ciare con le nostre funzioni psicologiche. Se comunque volete provare
l'ebbrezza di dialogare con una psicologa online (in realtà un program-
ma molto datato, nato come parodia di uno psicologo) potete farvi
quattro chiacchiere in inglese con "ELIZA" http://www-ai.ijs.si/eliza-cgi-
bin/eliza_script. Volendo testare in proprio se vi basti dialogare con
chiunque o qualunque cosa per sentirvi meglio, provate a farvi due
ciance con chatterbot più divertenti quali "A.L.I.C.E." http://www.alice-
bot.org/ o "Cybelle" http://www.agentland.com/. Se vi trovate bene,
avete risparmiato un sacco di soldi.

Paolo Balsamo

a cura di 
William V etri
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Oltre il senso di ... Normalità
a cura di Giuliana Rocca

Si sente spesso parlare di normalità, di omologazio-
ne, di congruenza. Ma quali sono i parametri di riferimento
per definire una situazione "normale"? Forse ci si riferisce a

ciò che fa tutta la gente in concomitanza di determinate situazioni, o
ancora si prende come "normale" il comportamento di migliaia di per-
sone in un certo contesto. Da considerare, inoltre, che sentirsi assolu-
tamente normali può, paradossalmente, condurre alla sensazione di
essere quasi banali. Se proviamo ad analizzare il termine "normale",
potremmo definirlo come una parola che descrive una condizione, ma
se lo adattassimo ad una situazione di disagio, in un contesto creato da
migliaia di persone, il senso cambierebbe notevolmente. Cosa condu-

ce a determinare uno stato di normalità?
Forse una perdurante situazione di essere in
un certo stato di fatto, o una condizione di
vita che denota una certa stabilità, ma le
cose non sono simili per ogni condizione
sociale, la nostra normalità non è la stessa di
un popolo che vive in un altro contesto, e
persino nello stesso contesto esistono diver-
si parametri di definizione di questo concet-
to. Ciò che sembra corretto e giusto in una
società può non coincidere con la sensibilità

di un'altra. Le differenti condizioni sociali e l'ambiente di appartenenza
influenzano il comportamento in modo da modificare i concetti di nor-
malità. Di conseguenza non è possibile stabilire una regola valida per
tutti, se non quella del rispetto del pensiero altrui. Ognuno può avere
una propria visione singolare della vita, dunque non si può criticare nes-
suno o convincerlo che la propria visione del mondo sia migliore.
Probabilmente bisognerebbe semplicemente accettare l'idea che pos-
sano esistere differenti condizioni di "normalità" ed imparare a convive-
re con le diverse sfumature in cui quest'ultima si manifesta.

Educare alla legalità  
Nello scorso mese di

Settembre si è tenuta ad Enna
la Consensus Conference
"Azione di sistema per la diffu-
sione della cultura della legalità
e del lavoro regolare" realizzata
nell'ambito del progetto "SMS -

Sperimentazione di un Modello di Sensibilizzazione a favore del-
l'emersione del lavoro irregolare". L'iniziativa promossa ha consen-
tito alle Istituzioni ed Organizzazioni a vario titolo impegnate in poli-
tiche di contrasto e prevenzione del lavoro irregolare, di prospetta-
re in provincia di Enna un percorso di collaborazione, finalizzato
alla costituzione di un quadro culturale e organizzativo di riferimen-
to in grado di determinare, nei vari ambiti economici e sociali, una
più adeguata integrazione di tutte le risorse, le competenze e le fun-
zioni istituzionali. Tale volontà è stata espressa con la sottoscrizio-
ne di un protocollo d'intesa che  prevede la fattiva collaborazione di
tutti a definire, in maniera condivisa e sistemica, gli obiettivi, le
modalità e i contenuti dei servizi da erogare sul territorio a favore
del tessuto imprenditoriale e più in generale della cittadinanza dif-
fusa. I rappresentanti delle Istituzioni ed Organizzazioni hanno
dimostrato profondo interesse alle iniziative rivolte in particolare alle
scuole, ed hanno messo a disposizione le proprie competenze e la
propria esperienza per condividere, costruire e sperimentare per-
corsi di responsabilizzazione sociale e di diffusione della cultura
della legalità. Difatti, è stato riconosciuto che la legalità nasce nella
quotidianità, nel rispetto delle regole, degli altri e di se stessi, si svi-
luppa nella consapevolezza della presenza dello Stato con le sue
istituzioni e le sue leggi, si consolida nel confronto con le "emergen-
ze", senza aver il timore di affrontare questioni considerate "da
grandi", ma che fanno parte del contesto in cui i giovani vivono. In
un contesto come quello ennese, in cui il tasso di disoccupazione
(nel 2005 è pari al 19,4%), ed il "lavoro irregolare" molto elevato (tra
il 14,7 e il 19,3% delle unità di lavoro equivalenti nel 2004), aumen-
ta il rischio di considerare il lavoro alla stregua di una qualsiasi
merce da acquisire con ogni mezzo e a qualunque costo e non

come la principale modalità di inserimento sociale e di partecipazio-
ne alla vita pubblica degli individui. Un contributo scientifico al dibat-
tito è stato offerto da Rita Palidda, docente di Sociologia
Economica presso l'Università degli Studi di Catania, che ha ribadi-
to la necessità di riflettere sul tema della costruzione condivisa di
percorsi di emersione del lavoro irregolare. Dopo aver descritto le
cause sociali, normative e culturali alla base della nascita e cresci-
ta del fenomeno legato al lavoro sommerso, ha proposto alcune
modalità con cui affrontare tale problema. In particolare individua
una duplice via, diretta ed indiretta, di contrasto all'evasione, ma
tenendo presente che solo interventi costanti e duraturi nel tempo
sono in grado di produrre effetti di un qualche rilievo. La via diretta
è quella delle politiche mirate alla lotta al sommerso, che si muova-
no parallelamente sul piano dell'inasprimento dei controlli, su quel-
lo dell'incentivazione e dell'accompagnamento all'emersione, su
quello della sensibilizzazione sociale. La via indiretta, più comples-
sa, ma sicuramente più efficace, è quella di alimentare gli anticorpi
che servono a tenere il sommerso nei limiti fisiologici di una socie-
tà avanzata e regolata, attraverso un'azione capillare di riforma del-
l'economia, della politica e della organizzazione sociale. In conclu-
sione ha indicato i principi ispiratori di un'azione di contrasto al som-
merso che non può non partire dalla quotidianità del lavoro di tutti,
siano essi studenti o insegnati, impiegati od operai, lavoratori auto-
nomi o professionisti, con un'azione capillare e incessante di sen-
sibilizzazione, di monitoraggio, di sanzioni e incentivi. Infine, pos-
siamo riscontrare dal dibattito e dagli approfondimenti, ma soprat-
tutto dagli impegni assunti, che il problema del sommerso è posto
all'attenzione dell'agenda politica, in un contesto che si propone di
affrontare alle radici e da una molteplicità di punti di attacco una
realtà complessa nelle sue articolazioni e funzioni, nelle cause che
la alimentano, nei soggetti che coinvolge. Ma ci domandiamo.
L'educazione alla legalità e l'affermazione dei diritti di cittadinanza
saranno sempre più considerati strategicamente centrali per defini-
re le politiche e le azioni di sviluppo sociale ed economico?
Possiamo sperare in un'etica dell'economia e della politica forte-
mente orientate al bene comune?

a cura 
di Gaetano Mellia
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a cura del Prof. Benito Sarda

La nostra Ricetta
Insalat a di grano arabo

Ingredienti per 4 persone: 150 g. di
grano (burghul o semola per cous
cous, precotto), 50 g di ribes
(anche congelato), 5 cipol-
le fresche tritate, quattro
pomodori a cubetti,
due cucchiai di menta
fresca tritata o 1 di menta
secca, 4 cucchiai di olio
d'oliva, 2 cucchiai di succo di
limone, pepe a piacere, spicchi
d'arancia per guarnire.

Mettete il grano in una pentola,
aggiungete 350 g. d'acqua fredda e

portate ad ebollizione. Togliete la pen-
tola dal fuoco e lasciate raffreddare per
30 minuti. Il grano rinvenuto deve
essere asciutto, se ci fosse dell'acqua,

ponete il tutto in un panno e strizza-
te bene. Mettete il grano in

una ciotola e aggiungete il
ribes, le cipolle, i pomodo-
ri e le erbe. Mescolate
l'olio d'oliva, il succo di

limone e il pepe e versate il
tutto sul grano mescolando

con cura. Lasciate insaporire
con cura e aggiustate di sale.

Trasferite l'insalata su di un piatto da
portata e guarnite con spicchi d'arancia
e foglie di menta. � �
���

In inglese "sad" vuol dire triste, per
molti, non v'è nulla di così malinconico come
l'inverno. Le depressioni invernali colpiscono
regolarmente ogni anno, somo meglio cono-
sciute come "disturbo stagionale affettivo",
determinano un certo cambiamento dell'umore.
L'umore, è tutta una serie di prolungate emozio-
ni  che colorano la nostra vita mentale; i più fre-
quenti umori "anor-
mali" sono l'euforia
e la depressione,
e, di "sad", si può
soffrire anche in
primavera, con
strane manie e
stati euforici. I sin-
tomi e i segni della
malinconia inver-
nale includono un
generale senso di
stanchezza, un

bisogno continuo di dormi-
re, assalti incontrollati al barattolo della nutella con con-
seguente aumento di peso, anche perché il metaboli-
smo rallenta con l'approssimarsi dell'inverno, si registra
un calo della libido, un aumento dell'irritabilità, un
senso di colpevolezza e inadguatezza. Soluzione pos-
sibile: la luce; spesso è sufficiente fare una scorpaccia-
ta di luce per attenuare ed eliminare questi disturbi.
Meglio la luce nelle ore serali, meglio lampade aloge-
ne, fino ad ottenere la luce di un giorno d'estate (tecni-
camente a pieno spettro). Ma come si fà a conciliare il
tutto, visto che la possibile cura elimina i disturbi ma,
disturberebbe di molto la "tasca", giacchè le luminarie
notturne farebbero lievitare la bolletta, e l'alternativa
potrebbe solo essere una vacanza ai tropici, dispendio-
sa anche questa? Consiglio: sfruttiamo la luce  della
illuminazione pubblica, impariamo a passeggiare sotto
i lampioni anche con la nebbia e la pioggia (ovviamen-
te quelli funzionanti) e non ci si deve allarmare se qual-
che automobile si dovesse fermare con strane richie-
ste, saranno turisti in cerca d'informazioni, e la lingua
non sempre è chiara.

Ragazza dotata di buona intelligenza caratterizzata da grinta e tenace volontà. Il suo
carattere è tendenzialmente introverso, privo di una vera è propria apertura sociale,
anche se apparentemente bonaria e disponibile. Ama la precisione e la puntualizza-
zione su tutto, per cui è portata al contrasto. Carenti i rapporti affettivi e sessuali con
il partner. 

Micaela 16 anni

I consigli di Dedalo
Forno in..forma

Chi utilizza il forno a gas ricordi di ridurre
di 20° le temperature per forno elettrico. Ogni forno
ha le proprie peculiarità, piu lo si adopera, prima si
impara a conoscerlo. I tempi di cottura per il forno
tradizionale, si riducono di due terzi per il microon-
de, che consente però di cuocere pietanze diverse
contemporaneamente, impilandole: raddoppiate i
tempi di cottura e a metà del tempo, invertite i con-
tenitori. Il forno va tenuto pulito costantemente, e
occorre tenerlo aperto finché si raffredda, nel frat-
tempo cospargete le chiazze di unto con abbon-
dante sale fino per mezzora, quindi asportatelo con
una spatola. Dopo questa operazione, basta pas-
sare un panno umido imbevuto di un normale
detergente. Per le incrostazioni più antiche e
tenaci, ponete una teglia con almeno due litri d'ac-
qua e mettete il forno alla massima temperatura
per un ora, quindi spruzzate un detergente spray
specifico e le macchie spariranno. 

Intelligenza superiore alla media portata al mondo pratico di concrete realizzazioni.
Dinamica e socievole. Ha un forte senso di autonomia e di autostima fino a tenere
in poca considerazione i suggerimenti e i consigli degli altri. Portata per le progetta-
zioni viste però in un ambito globale dove profonde capacità di intuito e buona imma-
ginazione, anche se a volte un po' esaltata. Mostra pure capacità di intraprendenza
e di comando anche se impositivo, in quest'ultimo aspetto caratteriale però riesce a
non pesare troppo per le sue buone maniere  e cordialità.

Paola 42 anni

Carattere dinamico e intraprendente, dotato di un discreto senso di equilibrio. Si
distingue per una buona assennatezza . E' socievole ed affettivo. La sua intelligen-
za efficiente è portata al mondo pratico. Si notano forti pulsioni istintuali, ma anche
in questi sa mantenersi nel pieno equilibrio. Si notano nella personalità dello scri-
vente momenti di ottimismo e momenti di caduta umorale. Tenace e entusiasta nel
realizzare i progetti da realizzare, non si lascia prendere dall'impulsività ma da
calma e ponderazione. Ma il suo carattere con momenti di esaltazione e di pessimi-
smo non lo rendono sempre fattivo nelle sue realizzazioni.

Andrea 50 anni
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La pensione 
supplement are

E' una pensione che gli
assicurati possono ottenere
aggiungendola alla pensione
principale, quando i contributi

versati all'INPS non sono sufficienti per avere una pensione auto-
noma. Spetta,quindi, a coloro che hanno: già una pensione liquida-
ta da un altro Fondo assicurativo obbligatorio per i lavoratori dipen-
denti( INPDAP, Fondo elettrici,telefonici,ecc.); altri contributi versa-
ti nell'assicurazione  generale obbligatoria INPS,non sufficienti per
raggiungere il diritto alla pensione; compiuto l'età pensionabile
INPS ( 65 anni per l'uomo e 60 per la donna ); cessato ogni rap-
porto di lavoro dipendente. Se un lavoratore, ad esempio,ha ver-
sato contributi presso l'Inps per 3 anni e successivamente per 35
anni presso lo Stato,può ricongiungere i periodi di lavoro trasferen-
do i contributi dall'Inps allo Stato per ottenere un'unica pensione
complessiva,oppure può lasciare i contributi all'Inps e chiedere la
pensione supplementare.La seconda soluzione è possibile solo
quando l'interessato ha già ottenuto la pensione a carico di altra

forma di previdenza obbligatoria per lavoratori dipendenti(
Stato,Enti locali,Fondo elettrici,telefonici,ecc.) La pensione supple-
mentare spetta indipendentemente dal numero di contributi versa-
ti ed è calcolata con gli stessi criteri di una normale pensione, ma
non può beneficiare di alcuna integrazione al trattamento mini-
mo,mentre va detto che spetta anche ai familiari superstiti. La pen-
sione supplementare spetta anche agli iscritti alla gestione separa-
ta,nel caso in cui non si raggiungano i requisiti per il diritto ad una
pensione autonoma o se l'ammontare della prestazione risulti infe-
riore all'importo dell'assegno sociale maggiorato del 20%. Il tratta-
mento è liquidato,dopo il compimento dei 57 anni di età, a coloro
che, titolari di una posizione assicurativa nella gestione separata,
siano pensionati a carico: dell'assicurazione generale dei lavorato-
ri dipendenti, o delle forme esclusive sostitutive di essa;delle
gestioni previdenziali dei coltivatori diretti,mezzadri e coloni,degli
artigiani,e degli esercenti attività commerciali;delle gestioni previ-
denziali obbligatorie dei liberi professionisti. La domanda di pensio-
ne supplementare va redatta sugli appositi moduli Inps e presenta-
ta a qualunque ufficio dell'Istituto,corredata dalla documentazione
indicata sul modulo stesso e dalla prevista autocertificazione dei
dati personali.

osteop atia: la medicina
del III millennio 

I campi d'applicazione ed i suoi
limiti. L'osteopatia si rivolge ad ogni persona affetta da una alterazio-
ne della mobilità articolare e tessutale. L'osteopatia interviene su
pazienti di tutte le età, dal neonato all'anziano. Può essere applica-
ta durante la gravidanza e nel bambino nel periodo neonatale.
L'osteopatia accompagna la donna nel corso della gravidanza, il
bambino sin dai primi giorni di vita, lo sportivo nella sua attività: for-
nisce un aiuto nel gestire responsabilmente il proprio capitale "vita
salute" per un benessere duraturo e reale. La necessità di una
migliore prevenzione è fortemente sentita. Il termine salute infatti
non è più inteso come il contrario di malattia, ma come qualità di vita.
La fiducia che gli Italiani accordano all'osteopatia è da ricollegarsi
alla necessità di prevenire prima di curare. La nozione di osteopatia

trasforma in modo radicale i termini ai quali siamo culturalmente abi-
tuati: "gastriti, tendiniti, rino-faringiti" che evocano sfere specialisti-
che ed esclusive. Qualunque sia il disturbo, l'osteopata lo tratterà
con un approccio terapeutico globale. In sintesi, l'osteopatia si rivol-
ge alle persone che presentano sintomi solitamente classificati per
specialità e che interessano le grandi funzioni dell'organismo: loco-
motoria, neurologica, genito-urinaria, O.R.L., oftalmica, digestiva,
cardio-polmonare, psichica, occlusale. L'osteopatia tratta le restri-
zioni di mobilità delle strutture, ristabilendo una buona funzionalità
dell'insieme. L'osteopatia stimola l'omeostasi del paziente preoccu-

pandosi di identificare l'origine
biomeccanica dello squilibrio
in relazione al disturbo lamen-
tato dal paziente.

Dismorfofobia
La dismorfofobia e'

definita come l'ossessione per
un difetto immaginario del-
l'aspetto esteriore. Comporta
una eccessiva tensione emo-
zionale, isolamento sociale, e
una deficitaria funzione nella
vita di relazione. I pazienti svi-
luppano comportamenti rituali-
stici ripetitivi ed ossessivi,
come il guardarsi allo specchio.
I pazienti con dismorfofobia
sono di solito ossessionati
dalle sedi corporee piu' impor-
tanti nell'immagine esteriore e
le fissazioni piu' frequenti
riguardano il volto, il cuoio
capelluto ed i genitali. Le
donne sono piu' propense a
focalizzarsi sul volto, sui capel-
li, sulle mammelle, mentre gli
uomini concentrano di piu' la
loro attenzione sui genitali. Il
disturbo psichico piu' frequen-
temente associato e' la depres-
sione. I pazienti sono spesso
irascibili ed, avolte, presentano
idee suicidarie. La diagnosi in

genere e' facile,
spesso vengono
chiesti dai pazienti
interventi di chirurgia
plastica,o trattamenti
medici dermatologici. Il tratta-
mento di questi pazienti puo'
risultare particolarmeente diffi-
cile, inconsidreazione del fatto
che i pazienti sono fermamente
convinti di un difetto esperiore,
peraltro notato dagli altri, nono-
stante il loro aspetto normale.
Di solito insorge nell'adole-
scenza, forse in rapporto ai
cambiamenti somatici tipici di
questo periodo della vita, e psi-
cologicamente rimanda al tra-
vaglio sull'identita' che in adole-
scenza e' pregnante. Questa
situazione tipica degli adole-
scenti di ogni epoca, oggi, risul-
ta piu' esaperata dalle
immagini diffuse dai media,
con le quli i giovani sono
costretti a confrontarsi,con il
risultato pressoche' scontato di
risultare perdenti.

Dottore Antonio Giuliana

a cura di Gigi Vella

a cura del 
dott. Nuccio Russo

Vittime del terrorismo
Poste Italiane ha

emesso un francobollo comme-
morativo delle vittime del terrori-
smo. Il francobollo è stampato
dall'Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato in rotocalcografia, su
carta fluorescente , non filigra-
nata;  Quadricromia più inchio-
stro interferenziale trasparente-
oro; tiratura: tre milioni e cin-
quecentomila esemplari.

La vignetta raffigura un

viso caratterizzato da uno
sguardo intenso e, in primo
piano sovrapposte, sagome di
persone che rappresentano
idealmente le "vittime del terro-
rismo".

a cura di 
Mariano Guarino

Parliamo di Condominio
a cura dell’Amministratore Carmelo Battiato

In un condominio sono presenti studi professio-
nali che adottano un sistema automatico di apertura dlla
porta di ingresso allo stabile. Il sistema consente l’acces-
so al condominio suonando semplicemente il campanello. Può l’as-
semblea, allo scopo di evitare l’ingresso non controllato, deliberare in
modo vincolante per tutti i condomini, la disattivazione automatica di
apertura?

La delibera sarebbe nulla. La disattivazione del sistema
automatico di apertura della port a d’ingresso costituisce altera -
zione viet ata di un servizio condominiale preesistente. anche un
solo condomino può opporsi (articolo 1 120, secondo comma del
Codice Civile).

Carmelo Battiato
Amministratore Condominiale
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IL CRUCITEMPO a cura di Giuseppe Merlo

Soluzioni dedalo n. 21 del 30/09/2006

I REBUS    a cura di Giusi S tancanelli

Enna: contrada Girgia
Le piaghe di Enna

Frase: _______________________________________
(6, 2, 5)

Frase: _______________________________________
(3, 2, 6, 1, 6)

a cura di Giovanna Ballati

ORIZZONTALI: 1. Perturbazione atmosferica con lampi e
pioggia intensa - 8. Vedi foto - 12. L'unità cronologica più
ampia in cui è stata divisa l'età della Terra - 13. Si può avere
quello atmosferico e linguistico - 14. Pianta d'alto fusto, fre-
quente nei boschi - 16. Agrigento in auto - 17. Pronome per-
sonale e dimostrativo - 19. Indulgente, blando - 21. Si fa per
viaggiare gratuitamente - 24. Dai noi è detta "a paisana" - 27.
L'Ortoleva ricercatore - 28. Famiglia in breve - 29. Islamic
University of Rotterdam - 30. Associazione Recupero
Cerebrolesi - 32. Precipitazione di gocce d'acqua dal cielo -
33. All'inizio di rana - 34. La Società dei Neurologi Ospedalieri
- 35. Dieci inglese - 36. Il centro di puro - 38. Oggetto volan-
te di E.T. - 39. La città con il Forte di Fenestrelle - 40. Si dice
per indicare il giorno presente - 44. Funzioni sacre - 45.
Acqua congelata che cade con impeto in forma di granelli 47.
Spazio, superficie - 50. Le dispari in corte - 51. Si trovano in
copia ed opere - 52. Venditti cantava, ...tu sei dentro di me -
55. Segno aritmetico - 56. Le vocali in bello - 57. Purificata,
riscattata
VERTICALI: 1. Arbusto sempreverde - 2. Alcaloide in polve-
re bianca
3. Tempo inclemente, cattivo - 4. Nella chimica sta per Au - 5.
Aria calda opprimente - 6. Antica unità di misura di grandez-
za lineare - 7. Enna - 8. Le dispari in nomi - 9. Ferrari, Greggio
- 10. Sono in vano
11. Il nome di uno dei sette nani - 15. Materiale Elettrico
Bassano - 18. Rifornimento di benzina - 20. Il mese dell'anni-
verasario della Repubblica - 22. Frutta per il mosto - 23. In
Francia c'è l'Eiffel - 25. L'insieme delle parti del globo terrestre
in cui si hanno condizioni atte a favorire la vita - 26. Elemento chimico del
gruppo dei gas nobili - 28. Area di discussioni generali - 31. C'è quello arti-
stico e quello RAI - 35. Servono per fare luce - 37. Abbandono, fallimento
- 38. Qualcosa già adoperato - 39. Telegiornale - 41. Il famoso D'Annunzio

- 42. Pietra preziosa, generalmente lavorata - 43. L'insieme degli elementi
necessari all'avvio di un'operazione - 46. Associazioni Provinciali Allevatori
lombarde - 48. Grosso uccello australiano, simile allo struzzo - 49. ...cer-
casi - 53. Pronome personale - 54. La seconda nota muiscale - 55. Pavia.

������ ����	� ����	�Rebus: 1) Per Villarosa; 2) Formaggio svizzero.

Le soluzioni di questo numero le trovi
su dedalo 23 del 30/10/2006
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